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Enzo Lucente

L’ingannevole (o indecente!) propostaNucleare, pale eoliche, pannelli solari, 
 ma li mettiamo nel tuo Comune

✍    SEGUE 
        A PAGINA 2
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        A PAGINA 2

«Cortona a Fumetti», presentato il volume che racconta la storia della città

Teatro Signorelli

Pianoforte Mauro Grossi 
in collaborazione con Asso cia zio -
ne per il recupero e la valoriz-
zazione degli organi storici di 
Cor tona 
 
MARTEDI’ 30 GIUGNO  - Ore 21 
Chiesa Santa Maria Nuova 
FRANCISCUS VIR CATHOLICUS 
Antifone e laudi francescane 
Bandoneon Daniele di Bona ven -
tu ra 
Coro Armoniosoincanto  
diretto da Franco Radicchia 
 
MERCOLEDI’ 1 LUGLIO - Ore 21 
Santuario di Santa Margherita 
SORELLA MORTE 
Canti francescani dai 4 centenari 
del nostro fratello Francesco 
Coro Verbum Dei 
Direttore Gianni Proietti 
 
GIOVEDI’ 2 LUGLIO 
Ore 21 - Cattedrale di Cortona 
F.J. HAYDN 
Missa in Tempore belli 

Dopo la crisi scatenata dal 
Presidente americano 
con la guerra contro l’I -
ran, ci siamo resi conto 
della debolezza che ab -

biamo di fronte alle necessità quo -
tidiane di consumo di luce e gas. 
La guerra ha determinato delle 
variazioni di prezzo che sono im -
possibili da gestire per il cittadino 
normale. 

        

Il Governo ha tentato in 
qualche modo di tamponare, met -
tendo in campo contributi che 
sono costati miliardi, ma nelle 
tasche dei cittadini è rimato poco. 

        

Il Governo sta adasso accele-
rando l’iter burocratico per realiz-
zare il  nuovo nucleare nel territo-
rio italiano. 

        

E’ ormai una necessità im -
procrastinabile, anche se per rea -
lizzarla, ci vorranno vari anni e 
soprattutto ci vorrà tanta intelli-
genza politica che, alla luce dei 
fatti odierni, pare sia andata in 
pensione. 

        

Ricordiamo quando negli 
anni 1960 il Governo di allora 
con tinuò a programmare la co -
struzione delle autostrade al Sud. 

        

Anche all’ora illumiati politici 
«Verdi», tentarono in ogni modo 
di bloccare questo progetto perché 
queste autostrade avrebbero sna -
tu rato il paesaggio. 

        

Sicuramente la stessa batta-
glia sarà fatta anche per queste 
nuove necessità italiane. 

        

Intanto due considerazioni: il 
nuovo nucleare è molto, molto, 
molto meno pericoloso del prece-
dente, la seconda considerazione è 
che il nucleare nuovo e vecchio è 
presente con numerose centrali in  

Francia e in altre nazioni europee. 

        

Un disastro nucleare non col -
pisce solo la nazione che ha la pro -
prietà della struttura, ma si diffon-
de in modo esponenziale produ-
cendo danni alla salute. 

        

Abbiamo un esempio nel tem -
po dal disastro di Cernobyl. 

        

Occorre incominciare a pen -
sare in positivo per salvare la 
nostra economia e le nostre tasche. 

        

E’ giusto costruire nei tempi 
più brevi possibili strutture che 
pre  vedano l’utilizzo massivo di 
pannelli solari perché sono i primi 
che possiamo realizzare ottenendo 
soluzioni economiche interessanti. 

        

Anche le pale oeliche, che tan -
ta orticaria sviluppano nei Verdi, 
devono essere realizzati perchè si -
cu ramente possono darci tanta 
energia gratuita. 

        

L’ultimo problema importan-
te da verificare e determinare è 
dove posizionare questi tre tipi di 
strutture. 

        

Come abbianmo scritto nel 
titolo sicuramente gli italiani dir -
ranno, per oggettiva necessità, 
«SI’»a questi progetti, ma vorran-
no che il loro posizionamento non 
avvenga nel loro territorio, ma nei 
comuni limitrofi. 

        

E’ una miopia che sicura-
mente dovremo verificare ma che 
è necessario superare. 

        

Occorrerà che i Governi futuri 
abbiano l’intelligenza politica di 
coinvolgere i cittadini con delle 
proposte interessanti ed allettanti. 

        

Noi azzardiamo un primo 
pos  sibile suggerimento: che sia da -
ta luce e gas gratuitamente per gli 
utenti che gravitano intorno a 
queste nuove strutture.

SABATO 27 GIUGNO - Ore 21 
Chiesa di San Do me nico 
TOSCA IN CONCERTO 
«Conversa-Concerto» 
 
DOMENICA 28 GIUGNO  
Ore 10.30  - Eremo le Celle 
SANTA MESSA di inaugurazione 
presiede P.Antonio Picciallo, 
Ministro Provinciale dei Cap -
puc ci ni Toscani 
anima il Gruppo vocale Motus 
Cordi  
diretto da Michele Lanari 
organo Massimiliano Rossi 
Ore 21 - Chiesa di S. Maria 
Nuo va 
We all love ENNIO MORRICONE 
Quintetto Italiano e il produttore 
Luigi Caiola raccontano Ennio 
Morricone 
 
LUNEDI 29 GIUGNO  
Ore 21 - Chiesa San Domenico 
LAUDI 
Vocalist Federica Fiorentini e 
Giorgio Rossini 
Sax Luca Ravagni 
Percussioni Matteo Scarpettini 
Chitarra Roberto Nannetti 

E ’ stato presentato, nel -
l’ambito di Cortona Co -
mics, il libro «Cortona a 
Fumetti», il primo vo -
lume che raccoglie le ta -

vole realizzate dagli studenti delle 
scuole medie di Camucia e Te -
rontola e degli istituti superiori a 
in dirizzo artistico di Cortona e A -
rezzo. 

L’iniziativa nasce da un la bo -
ratorio di storytelling visivo pro -
mosso dall’Ufficio scuola del Co -
mune di Cortona insieme a Cor -
tona Comics, con l’obiettivo di rac -
contare la città attraverso lo sguar -
do, la fantasia e il linguaggio dei 
più giovani. Durante sette incontri, 
gli studenti hanno ideato e 
disegnato tavole a fumetti originali 
dedicate alla storia, ai personaggi e 
ai luoghi più iconici di Cortona. Il 
percorso creativo è stato accompa-
gnato da due professionisti del set -
tore, la disegnatrice Francesca Ca -
rità e il direttore artistico Max 
Mon teduro, che hanno guidato i 
ragazzi nella costruzione delle 
storie e nella sperimentazione del -

O rmai siamo alle co mi -
che, anzi, al tragicomi-
co!. Da quanto tempo si 
parla della difficile si -
tua zione economica del 

Teatro Signorelli? Sono passati al -
meno due anni che se ne parla e 
straparla, ma nessuno ha mosso 
un dito per affrontare seriamente 
la situazione e mettere un freno 
alle spese correnti della gestione 
che rischia di aggravarsi, per man -
canza di decisionismo in termini e 
mo di risolutivi, per un bene di in -
te resse pubblico, per un bene che 
sta diventando come una farsa, o 
meglio, un giocattolino da usare a 
proprio piacimento per il piacere 
del potere e non perché ricono-
sciuto utile alla comunità. Sembra 
che da parte dell’Accademia degli 
Arditi siano state avanzate varie 
proposte al Comune, per addiveni-
re ad un accordo pacifico, non 
trau  matico, per l’utilizzo del Tea -
tro Signorelli al fine di adeguarlo 
a norma per i servizi e per le ma -
nutenzioni ordinarie e straordina-
rie indispensabili all’immobile. A 
ogni proposta si è avuto un netto 
rifiuto da parte dell’amministra-
zione comunale, si è menato, co -
me si suole dire, il can per l’aia, 
senza affrontare il problema alla 
radice, in modo serio e coerente.  

Ci si è sempre limitati a scam -
bi epistolari fra Accademia e Co -
mune, ma mai e poi mai, si è a -
vuto il coraggio di sedersi intorno 
ad un tavolo per negoziare le pos -
sibili strade percorribili, per addi -
venire ad una soluzione di com -

promesso, per una gestione anche 
di lungo periodo, da parte del Co -
mune, come da altre parti è stato 
fatto: vedasi ad esempio, Comune 
di Siena - Accademia dei Rozzi. Si -
tua zione a Siena, perfettamente a -
naloga a quella di Cortona. Ci 
chie diamo perché mai, a quanto ci 
risulta, il Sindaco abbia snobbato 
le riunioni assembleari dell’Ac ca -
demia, pur essendone egli membro 
di diritto? Perché mai non ha a -
vuto il coraggio, apertis verbis, di 
e sprimersi in modo chiaro ed ine -
quivocabile, senza tanti giri di pa -
role o eufemismi, in poche parole, 
di parlare “chiaro e tondo”, quale 
fosse l’obiettivo del Comune, come 
volesse procedere, come operare in 
modo trasparente e lineare? Quan -
do si teme di affrontare i problemi 
seriamente, ci si nasconde, si evita 
l’incontro, si evita il dibattito in 
contraddittorio, per potersi poi ri -
volgere alla propria claque, ai pro -
pri fedelissimi, per applaudire (o 
fischiare) a comando nella propria 
cerchia, al fine di manipolare l’a -
desione, da parte degli astanti, l’o -
perato o enfatizzare il successo ri -
portato. E questo atteggiamento è 
tipico di ogni dittatura.  

Si va alla ricerca del consenso 
ad ogni costo, alla fidelizzazione 
dei sudditi anziché alla ricerca del -
la ragionevole condivisione. Alle 
proposte ragionevoli dell’Acc  a de -
mia ci si è sempre rifiutati di ap -
profondirne i contenuti, si sono 

Dobbiamo cambiare mentalità

Programma

le tecniche del fumetto. 
Alla presentazione di sabato 6 

giugno, sono intervenuti Do me ni -
co Monteforte dell’associazione Il 
Minotauro e Fabio Procacci, am -
mi nistratore di Cortona Sviluppo 
con il sindaco di Cortona Luciano 
Meoni, il dirigente dell’Area Cul -
tura del Comune Paolo Giulierini 
a cui è dedicato il protagonista del 
volume, l’archeologo «Giug gio -
lini». «Cortona a Fumetti» rappre-
senta un modo nuovo per avvici-
nare le giovani generazioni al pa -
trimonio culturale della città, tra -
sformando la memoria storica in 
un racconto contemporaneo e ac -
ces sibile.  

Il progetto ha unito finalità 
educative, culturali e sociali: sti -
molare la creatività, rafforzare il 
legame con il territorio e favorire 
la collaborazione tra scuole, istitu-
zioni e realtà locali. 

All’interno di Cortona Comics 
è stato presentato uno spazio de -
dicato ai giovani autori: due stu -
denti partecipanti al progetto sono 
stati selezionati per esporre le pro -

prie illustrazioni in un’area a loro 
dedicata nell’area del festival a 
San t’Agostino. 

Il progetto «Cortona a Fu -
metti» è stato seguito dall’assesso-
rato all’Istruzione e conferma la 
volontà dell’Amministrazione co -
mu nale di sostenere percorsi ca -
paci di valorizzare il talento dei ra -
gazzi e di raccontare Cortona at -
traverso nuovi linguaggi.  

Una città che guarda al futuro 
senza perdere il legame con la pro -
pria storia.
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da pag.1 XXIII Festival Musica Sacra

del le prime vie aeree, evento che 
per i piccoli può venire essere pe ri -
coloso.  

Le formatrici della Misericor -
dia hanno spiegato e mostrato le 
manovre fondamentali  insegnan-
do cosi a genitori, nonni e addetti 
alla cura dei bambini i principali 
movimenti da effettuare nelle si -
tuazioni che si possono creare.  

Misericordia di Cortona 

Soprano Silvia Steiner - Span 
Contralto Stefania Colesanti 
Tenore Antonio Sapio 
Basso Ferruccio Finetti 
Coro e Orchestra Melos Ensemble 
Direttore Filippo Manci 

fatte controproposte più che inac -
cettabili, prive di motivazione. Si è 
proposto da parte del Comune, a 
quanto sembra, che da parte del -
l’Accademia venisse ceduto il Tea -
tro come se fosse spezzatino: i pal -
chisti avrebbero mantenuto la 
proprietà dei palchi e che costitui-
scono l’ossatura perimetrale del 
Tea tro mentre al Comune si sa -
rebbe dovuto cedere l’area del pal -
co e della platea o quant’altro, per 
la cifra simbolica di un euro. Non 
è stato chiarito dal Comune il p ché 
di una simile operazione, lo scopo 
e soprattutto quali e quanti costi 
avrebbero dovuto affrontare i pal -
chisti.  

Proposta del prendere o lascia-
re, subdola e quanto mai pericolo-
sa per i detentori dei palchi. Si 
vuol giocare a carte coperte men -
tre è necessario giocare a carte 
sco perte. Perché mai non si è chia -
rito il punto da parte del Sindaco? 
Perché mai non si è avuto il co -
raggio di esporre simili ragioni ne -
l’As semblea degli accademici da 
parte del Sindaco? Si è avuto ti -
more di dire le cose da fare in 
prospettiva da parte del Comune, 
di dire che si sarebbe voluto tra -
sformare il Teatro in un condomi-
nio o in multiproprietà? Che i 
palchisti avrebbero dovuto pagare 
ogni onere, in forma millesimale, 
riguardante i progetti approvati e 
la successiva gestione del bene? 
Chi dovrebbe pagare gli oneri re -
lativi ai palchi invenduti e quella 
del loggione comprendente l’ex 
quarto ordine degli stessi, se il Co -
mune non risulta proprietario 
restando la parte in quota Acca -
demia? Dell’Accademia, con tale 
operazione se ne perderebbero le 
tracce storiche, il Comune verreb-
be avvantaggiato potendo disporre 
a proprio piacimento del Teatro e 
stabilire quali eventi possibili fare, 
non fare o boicottare, per ragioni 
politiche, più che tecniche; i pal -
chisti, non avendo più la rappre-
sentanza o alcun potere decisiona-
le, verrebbero oberati delle spese di 
gestione difficilmente quantifica-
bili a priori. 

Se le cose stessero come ipotiz-
zate, perché si ha timore di metter-
le in chiaro? Perché mai si na -
sconde quella che potrebbe essere 
la verità? Per politica ed ostenta-
zione del potere, si vorrebbe met -
tere in luce la capacità manage-
riale del Sindaco, immemore che 
il Comune non può essere gestito 
come la sua piccola azienda in 
maniera imprenditoriale ma che 
deve tenere conto delle esigenze s -
ciali, culturali e storiche della cit -
tà. Esca allo scoperto, apra bocca 
in una pubblica assemblea, renda 
edotti i cittadini dei suoi intendi-
menti, dei costi dell’operazione 
che esula da ogni attività non 
prevista dal proprio programma 
elettorale e da qualsiasi altra op -
razione non prevista dai program-
mi di bilancio.  

Ascolti i cittadini, i comitati e -
spressione di questi, non agisca da 
despota, da podestà quale appare a 
tutti gli effetti, non ce né bisogno: 
abbiamo superato i tempi di cui 
sembra nostalgico; la democrazia 
è sempre confronto fra le parti, la 
dittatura è solo decisione calata 
dall’alto, senza spiegazioni, senza 
partecipazione dei cittadini, senza 
confronto; i cittadini sono conside-
rati sudditi e i membri del consi-
glio comunale ed assessori degli 
optionals. Non si consideri come il 
Marchese del grillo, alias Alberto 
Sordi, che disse “Mi dispiace, ma 
io so' io e voi non siete un c...o!" 
perché, a volte, anche le formiche 
nel loro piccolo s’incazzano. E ne 
avrebbero ragione! Non si può gio -
care in modo sporco, senza rispet-
tare le regole; occorre trasparenza 
da parte di qualsiasi amministra-
zione pubblica, perché questa è la 
regola di cui non se ne può fare a 
meno.  

Questa è la legge, bellezza!. 
Pur troppo è sempre necessario ed 
indispensabile diffidare dei politici, 
degli amministratori pubblici, non 
sai mai quando dicono il vero o 
quan do mescolano le bugie con 
mezze verità, sono quasi sempre 
reticenti.                   

Piero Borrello 

VENERDI’ 3 LUGLIO - Ore 21 
Chiesa di San Domenico 
IL SIGNORE TI DIA PACE 
di Marcello Bronzetti il Fedelea -
mato 
Coro e Orchestra Fideles et Amati 

S uccesso di partecipanti per 
il Corso sulla Disostruzione 
pediatrica organizzato dal -
la Misericordia di Cortona 
in collaborazione con l'Am -

mi nistrazione comunale e svoltosi 
il 6 giugno presso la Sala Civica di 
Camucia.  

È importante conoscere le ma -
no vre basilari per intervenire 
pron tamente in caso di ostruzione 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 15 al 21 giugno 2026 
Farmacia Bolli (Tavarnelle) 
Domenica 21 giugno 2026 
Farmacia Bolli (Tavarnelle) 

Turno settimanale e notturno 
dal 22 al 28 giugno 2026 
Farmacia Comunale (Camucia) 
Domenica 28 giugno 2026 
Farmacia Comunale (Camucia) 

GUARDIA MEDICA
Centralino Regionale 116.117-  Pronto intervento 112

☎ ☎

Immondizia selvaggia a Sant’Angelo

A Sant'Angelo torna l'immondizia selvaggia. Cataste di cartone abbandonate 
sulla strada, mucchi di sacchi fuori dai bidoni, rifiuti di ogni genere e 
materiale scaricati selvaggiamente. A sorprenderla sul fatto certa gente 
andrebbe costretta a ripulire tutto e a chiedere scusa alla cittadinanza per il 
degrado causato. Oltre ad una multa elevata. Ma i furbastri dei bidoni come 
al solito la faranno franca. Magari non pagano nemmeno l'imposta dovuta!!

da pag.1 L’ingannevole (o indecente!) proposta
Sax Francesco Santucci 
Direttore Tina Vasaturo 
 
SABATO 4 LUGLIO - Ore 21 
Chiesa di San Domenico 
NACQUE NEL MONDO UN SOLE 
Coro della Diocesi di Roma 
Orchestra Fideles et Amati 
Direttore Marco Frisina 
ore 23.30-Cattedrale di Cortona 
REFLECIONS IN DUKE 
Concerto jazz dedicato alla mu -
si ca di Duke Ellington 
Voce Petali Boga 
Piano Edoardo Bettacchioli 
Sax tenore Federico Malfagia 
Batteria Cesare Guerrini 

Contrabbasso Luca Grassi 
 
DOMENICA 5 LUGLIO-Ore 01,00 
Cappella del Seminario Cor to na 
PREGHIERA DELLA NOTTE 
ore 05.00 - Eremo Le Celle 
E CIO’ CHE MI SEMBRAVA AMARO 
MI FU CAMBIATO IN DOLCEZZA 
Sax Francesco Santucci 
Flauto Andrea Ceccomori 
Voce Narrante Fatima Lucarini 
Video Creator Pier Mario Pa gliacci 
 
ore 11 - Cattedrale di Cortona 
SANTA MESSA di chiusura festival 
presiede S.E. Mons. Andrea Mi glia -
vacca 

Corso «salva bimbo» 
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I negozi che animavano Cortona un secolo fa

«Dagli Annali  
di Bernardino 
(1763-1810)»

di Isabella Bietolini 

1799: l’anno si avvia  
a terminare

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

In uno stretto giro di tempo il cam -
biamento delle sorti militari, realiz-
zatosi con il recupero dell’Italia set -
tentrionale da parte della coalizione 
antifrancese e con la riconquista bor -
bonica di Napoli grazie all’aiuto in -
glese,  determinò un netto contrac-
colpo  in Toscana.  Cecchetti ne pati -
sce il risultato poiché la sua spiccata 
simpatia per i francesi non viene 
condizionata neppure dall’insurre-
zione popolare del Viva Maria che 
pure in terra aretina sortì risultati si -
gnificativi quale resistenza “grandu-
cale”. A luglio l’amministrazione 
fran  cese lasciava Firenze e la To sca -
na  attestandosi però a Livorno  men -
tre la reazione imperiale riprendeva 
di fatto il controllo  arrivando a presi-
diare Firenze. E’ evidente lo stato di 
confusione generalizzato per la pre -
senza in contemporanea sullo stesso 
territorio regionale  di una “testa di 
ponte” rivoluzionaria e repubblicana 
a Livorno  e di una parte controrivo-
luzionaria e legalista  rappresentata 
da gli Imperiali a Firenze. Per tacere 
pro prio del territorio aretino  consi-
derato una specie di “repubblica 
gran ducalista a oltranza”. Una con -
dizione quasi di anarchia anche se 
nell’autunno del 1799 a Firenze ven -
ne ripristinato  il Senato toscano in 
senso conservatore. In somma, a Cor -
tona che vento tirava mentre tutto 
intorno era confusione e incertezza? 
Bernardino registra puntualmente il 
via vai delle truppe aretine da Cor to -
na e lo stato d’animo dei cortonesi 
che pare altalenante tra entusiasmo e 
per plessità: “.. la Toscana presente-
mente si governa a guisa di tante 
Repubbliche, ogni città, terra, 
castello ha la sua Depu tazione fino 
a che prenderà possesso l’Im pe ra -
tore o il nostro Sovrano. Il cielo ci 
conceda che sia più presto che sia 
possibile la sua venuta., altrimenti 
non si può vivere sotto il tirannico 
go verno di questa nostra Depu -
tazione che non sa quello che fa...”. 

Per fortuna dalla sua pen na escono 
anche bozzetti che a ricchiscono la 
narrazione e tramandano personaggi 
caratteristici: ripartono le truppe 
“contadinesche” come le chiama 
Cec chetti, aretini e alleati, quindi 
anche cortonesi. E qui il pittoresco si 
spreca: donne vestite da ufficiali con 
lo schioppo e gran quantità di popolo 
che guarda. Tra tutte, ecco  “una 
don  na bettoliera  chiamata la Ma -
ra sca assai avanzata (cioè vecchiot-
ta) che quando era giovane sapea 
bene fare la condottiera alla sfre -
na ta gioventù; ora benchè priva di 
denti non è scarsa di coraggio e ve -
stita da uomo parea Tamiri quan -
do andava in cerca di Ciro…le lin -
gue cattive  non si vergognano di 
ac cusare questa gran donna di -
cendo che essa se ne va per approfit-
tarsi della libertà se mai arriva a 
dare il sacco a qualche famiglia di -
sgraziata…”.  
La regina Tamiri combattè contro 
Ciro il Grande di Persia nel 590 a.C., 
dunque la Marasca ha il cipiglio di 
una regale condottiera anche se mol -
ti l’accusano di voler saccheggiare i 
beni altrui.  E cosa dire dell’ufficiale 
a retino che lascia Cortona con i suoi 
soldati nel mese di settembre dopo 
avervi soggiornato a lungo tanto che 
“…peserà più di prima almeno 
100 libbre avendo mangiato per 
tutto questo tempo alla tavola dei 
buoni servi d’Iddio, cioè dei frati di 
San Domenico…ci siamo levati di 
torno questi lupi divoratori, questi 
maligni, questi prepotenti…”: la 
stoc cata sul peso dell’ufficiale com -
prendeva anche i frati, ovviamente, 
la cui tavola si presentava molto ben 
fornita al contrario di quella del po -
po lo che era perennemente scarsa. 
In tanto il 29 agosto muore in Fran -
cia Papa Pio VI ma a Cortona, a ven -
do appreso la notizia con ritardo, si 
celebra un solenne rito funebre solo 
a metà ottobre: il catafalco venne 
 luminato con oltre sessanta lumi.

gate alla venerazione della Santa, 
alla sua vita, a testimonianze e 
personaggi: l’intento è quello di 
lasciare traccia e ricordo del gran -
de lavoro compiuto, dello sforzo 
organizzativo e anche della gene -

rosità del popolo intero che di 
 cer to partecipava a sostenere gli 
eventi. 

Ma torniamo al lato “com -
merciale” della pubblicazione, a 
quelle antiche pubblicità che oggi 
ci narrano la composizione mer -
cantile della vecchia Cortona. Tro -
viamo una linea grafica quasi i -
dentica per tutte le inserzioni: se -
gno che la pubblicità si faceva in 
casa, direttamente con l’aiuto del 
giornale, non c’erano ancora i 
grafici né si riproducevano marchi 
particolari. Bastava un nome, ma -

gari un’ascendenza commerciale e 
subito si veniva identificati, poi 
l’elenco di ciò che si vendeva, sen -
za slogan, solo la promessa di un 
servizio lodevole ed efficiente o la 
sicurezza di un prodotto collauda-
to. La Ditta Poggi, succ. di Pietro 
Canneti, a Cortona vendeva “por -
cellane, po saterie, cristallerie, 
colori, biacche, ferramenta, vetri 
eccetera...” mentre l’Appalto della 
Ditta Abaco Ristori prometteva un 
“ricco assortimento di cartoline 
del la Città di Cortona”. Tro via mo 
poi la Ditta Pietro Salvini, succ. 
Gior nelli e Carabelli, per “Dro ghe -
rie, Cereria, Chin ca glie ria, Arti co -
li elettrici, noleggi, lampadine, 
ra dio” mentre la Ditta Canneti 
Dan  te di via Nazionale fungeva da 
“De posito gomme Michelin” e 
forniva “Benzina e lubrificanti” 
agendo anche come Agenzia FIAT. 

La premiata Ditta Silvio Migliacci, 
a Camucia, garantiva i “Vini to -
sca ni delle migliori Fattorie dei 
Col li cortonesi”, antesignana delle 
enoteche odierne. E poi la Ditta 
Pol vani Annunziata che forniva 
“Ga rage, noleggio automobili” 
proponendo anche “Gite, escursio-
ni, vetture di lusso ed economi-
che per qualsiasi numero di 
posti” con possibile servizio na vet -
ta (si direbbe oggi) da e per la sta -
zione di Terontola.  

La semplicità dei messaggi ci 
fa comprendere che si era solo 

Via Regina Elena 18,  
Camucia Cortona (Arezzo) 

Telefono 0575/630377

Ci trovi anche a:  
Arezzo, Foiano della Chiana, Castiglion Fiorentino

Dalle antiche pubblicità emerge un racconto inedito

L ’evoluzione economico-
so ciale con l’avvento dei 
sistemi di e-commerce e 
soprattutto con il diffon-
dersi del turismo di massa   

ha ridisegnato la mappa dei  
negozi nei centri delle nostre città 
e cittadine. Un universo  di tradi-
zioni che sta svanendo sotto i no -
stri occhi con la sua storia, la ca -
ratterizzazione dei rapporti e delle 
merci in favore di un consumo an -
ch’esso massificato adatto al clien -
te di passaggio: è questo l’affresco 
che si dipinge sempre più di fre -
quente e che gli studiosi di scienze 
so ciali e gli analisti economici in -
dagano per comprenderne le con -
se guenze come se non bastasse 
guardarsi intorno e vedere che ra -
pi damente, certo più rapidamente 
degli studi che si fanno, la società 
cambia rispondendo in maniera 
adattiva al mercato prevalente. Al -
lora fa un certo effetto, tra la no -
stalgia e la curiosità, riscoprire la 
mappa dei vecchi negozi cortonesi: 
e vecchi proprio di almeno un 
secolo, datati nell’offrire le merci, 
nell’aprirsi alla prima ospitalità, 
nel proporre novità o prodotti rari 
e pregiati ma proprio per questo 
emblema del vivere di un tempo 
quando prevaleva la conoscenza e 
il rapporto umano, quando il tur -
sta era “il forestiero” o  “il villeg-
giante” e solo qualche decina di 
que sta speciale etnia saliva a vi -
sitare la città magari pernottando 

all’Albergo Nazionale “condotto 
da Iole Sgaragli ved. Lucarini”  
che veniva così descritto “esposto a 
mezzogiorno con vista splendida 
di tutta la Valle di Chiana e del 
La go Trasimeno” assicurando poi 
una Terrazza Restaurant e….il 
ba gno (che evidentemente non era 
co sì scontato)!  Così eravamo nel 
Di cembre del 1927 e fa piacere 
scoprirlo attraverso le pubblicità, 
numerose e variate, pubblicate in 

un altrettanto raro foglio che vide 
la luce per poco tempo essendo le -
gato alle Feste Centenarie per la 
canonizzazione di Santa Marghe -
ri ta: la testata si chiamava Mar -
gharita Christi e nel sottotitolo si 

specificava “Bollettino ufficiale 
del Comitato per le Feste del Cen -
te nario dalla canonizzazione 
della Beata Penitente”. 
        Dunque un fo glio scaturito 
dalle circostanze e destinato a du -
ra re per il tempo necessario alle 
celebrazioni da organizzarsi attra-
verso il Comitato composto da Ve -
sco vo e Sacerdoti insieme a cittadi-
ni eminenti e impegnati in un pro -
gramma denso di eventi, in contri, 
evocazioni. Il Vescovo, all’epoca, 
era Mons. Riccardo Carlesi il cui 
episcopato si segnala soprattutto 
per la celebrazione del Primo 

Congresso Eucaristico Diocesano a 
completamento del VI Centenario 
dell’istituzione della Diocesi e 
proprio per la commemorazione 
del Secondo Centenario della ca -
no nizzazione di Santa Mar gherita. 
In quell’occasione arrivò anche 
l’elevazione a Basilica del San -
tuario cortonese. Il “Bollettino” di 
per sé merita attenzione e studio 
quale compendio ricchissimo di 
narrazioni, storie e cro nache le -

all’inizio del lin guaggio promozio-
nale ma tutto sembra avere un 
sapore di servizio, di scoperta, di 
novità e insomma di apertura 
verso quell’ignoto mo vimento che 
ancora non si chia mava turismo 
ma che evidentemente si percepiva 
come prossimo futuro.  

Ancora tuttavia si guardava al 
cliente locale la cui scontata fide -

lizzazione doveva comunque esse -
re rinnovata.  

E non possiamo con cludere 
che con un ghiotto richiamo: il 
Bar L’Unica che  pro metteva il 
cioccolato Talmone al latte, “ali -
mento completo, zuc che ro, latte e 
cacao”.  

Altro che prodotti elaborati e 
processati all’inverosimile! 

Isabella Bietolini

Q est’anno a Cortona tro -
verai esposizioni perso-
nali e collettive distribui-
te in 8 location in cui 
grandi   lavori   d’autore, 

         confronti generazionali, 
progetti inediti, committenze e 
una grande produzione fotografica 
che coinvolge 10 artisti contempo-
ranei. 

La fotografia non sarà soltanto 
un’esperienza visiva, ma un viag -
gio attraverso i tanti modi con cui 
le autrici e gli autori coinvolti han -
no osservato il Paese per riscoprir-
lo e coinvolgerci nell’avventura del 
guardare. 

Dall’alto della Fortezza del Gi -
rifalco potrai esplorare il paesag-
gio italiano e i suoi cambiamenti, 
la campagna romana, la perfetta 
bellezza dei nostri edifici e le terre 
della Calabria con i loro segreti. 

Beautiful Country è un viaggio 
per scoprire le feste tradizionali 
iso lane, la bellezza dei paesaggi 

italiani all’imbrunire lungo la Via 
Crucis e nella cornice di Palazzo 
Baldelli, lasciarsi trasportare dalle 
mille forme di questo Paese che è 
architettura, panorama immagi-
nario e, a volte, cartoline mancate. 

Ai Giardini del Parterre si rivi -
ve l’atmosfera e il bagliore dei fla -
sh dei paparazzi, a Palazzo Ci na -
glia, l’Italia è una serie di roman-
tici frammenti nello sguardo di a -
tisti stranieri. 

Ripercorrerai le tappe di un 
viaggio in Toscana con il bus che 
pri ma o poi ti porta in Stazione C, 
do ve i rave sono protagonisti pre -
potenti e ribelle di una controcul-
tura entrata nella storia. 

info@cortonaonthemove.com

34 mostre per attraversare l’Italia
Scopri cosa ti attende dal 16 luglio al 1° novembre

Foto di repertorio
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Le conseguenze dello spaventoso 
tri tacarne che fu la Grande Guerra 
incisero profondamente nel tes su -
to sociale degli italiani e anche a 
Cortona la riconoscenza per quel -
l’enorme sacrificio di vite si riversò 
sui veterani e mutilati, riservando 
loro una continua e af fettuosa 
attenzione. Piace constatare quan -
to fosse apprezzata la convivialità, 
soprattutto in tempi, come un 
secolo fa, in cui non capitava spes -
so di mangiare bene e in abbon-
danza. Infatti, dopo il lauto pranzo 
consumato nel convento delle Cel -
le i nostri “eroi” pensarono bene 
di terminare la memorabile gior -
nata all’Albergo Garibaldi, consu-
mando in allegria “diversi fiaschi 
di vinsanto”!  
Dall’Etruria del 23 maggio 1926. 
“Domenica mattina 23 maggio, 
le Associazioni dei Mutilati e 
Com battenti con in testa la Ban -
da cittadina e con la presenza 
delle autorità locali si recarono 
ai Cappuccini muovendosi dalla 
città alle ore 10. A ricevere i gi -
tanti si fecero gentilmente in con -
tro i reverendi Padri i quali offri-
rono ospitalità nel convento. Alle 
ore 11 nella mistica chiesetta fu 
celebrata la Messa e all’elevazio-
ne il corpo musicale intuonò 
l’in no del Piave. A mezzo giorno 
uno squillo di tromba annunziò 
che il rancio - affettato, macche-
roni, porchetta, vino e pane - era 

pronto e ben presto le alture die -
tro il convento furono occupate 
da oltre duecento persone. I mac -
cheroni serviti dai cuochi Lun -
ghini, Stolzoli, Ceppodomo e Alari 
fu rono benedetti nel piatto du -
rante la consumazione dalla 
ina spettata «nuvola del per do -
no». Le copiose gocce di acqua 
ob  bligarono i reduci della guer -
ra a raccogliersi sotto le fronde 
dei castagni mentre le signore 
Ga brielli, Morone, Berti e Mira -

Cento anni fa

Mutilati e Combattenti in gita 
campestre ai Cappuccini

glia si coprirono alla meglio con 
le loro cappe. Alla cullata di ge -
stione fu molto apprezzata la vi -
sita del P. Guardiano Cipriano 
Stan ganini da Castiglion Fio ren -
tino il quale rivolto al Sindaco 
dis se che si era rallegrato per il 
rac  coglimento dei gitanti du -
rante la Messa e che quella gita 
era l’inizio sicuro dei pellegri-
naggi alle Celle durante l’anno 
francescano. Parlarono poi il 
Sindaco, l’avv. Berti, il prof. De 
Ro sa, il Giudice avv. Gabrielli, 
Ing. Mirri e l’avv. Ristori. Dietro 
l’avviso del maestro Del Soldato 
di piegare le ginocchia in ricordo 
dei morti della guerra il P. 
Guar diano disse: «e allora io co -
me sacerdote ho il diritto di dire 
il De profundis» e la divina in -
vocazione fu recitata da tutti. 
Ven ne poi visitata la cella del Se -
rafico e ognuno riportò profonda 
impressione dell’austerità del 
piccolo giaciglio e dello squallore 
del luogo.  
Alle ore 15 le due as so ciazioni 
fecero ritorno in città e all’Al -
bergo Garibaldi combattenti e 
mutilati consumarono diver si 
fiaschi di vinsanto offerto dal 
pre sidente ass. Mutilati sig. Fran -
cesco Poccetti, il quale rivolse alte 
parole civili e patriottiche come 
chiusura della riuscitissima festa 
e fu vivamente applaudito”. 

Mario Parigi 

che speriamo segni un cambia-
mento di rotta del normale agire 
delle amministrazioni nostrane. Al 
punto 5 dell’allegato si afferma a 
proposito delle maschere tanto 
care a Severini “…utilizzando la 
tecnica della cartapesta per labora-
tori intergenerazionali, mutuando 
le specializzazioni presenti anche 
in limitrofi comuni che apparten-
gono allo stesso ambito turistico, 
come Foiano della Chiana …”. Si 
spera quindi che anche il comune 
di Foiano sia coinvolto in questa 
splendida esperienza. 

E ancora …  “Creazione di un 

pre sidio culturale itinerante (un 
furgoncino o un gazebo dal design 
futurista) che tocchi i punti 
nevralgici della comunità con Let -
ture Simultanee, Dibattiti, aperitivi 
futuristi con le classiche bottigliet-
te del Campari Soda progettate da 
Depero presso bar, pasticcerie 
aderenti del centro storico ...” bar e 
pasticcerie che diventeranno Caffe 
dell’Avanguardia. 

E anche il Teatro Signorelli sa -
rà interessato da questo vortice 
“futurista parigino” diventando il 
luogo privilegiato dove “… si dan -
za secondo il Concept: "Il Ritmo 
della Metropoli". l focus del proget-
to dovrebbe essere l'intersezione 
tra la teoria futurista della "com -
penetrazione dei piani" e l'atmo-
sfera elettrica della Belle Époque 
parigina. I Temi Chiave saranno il 
Dinamismo Plastico ovvero come 
il corpo della ballerina si dissolve 
nel movimento; la Luce Artificiale 
ovvero l'effetto delle lampade 
elettriche nei locali che creano 
riflessi prismatici …”. 

Finalmente!
Poteva mancare la cucina fu -

turista? Assolutamente no! Ecco 
quindi che verrà coinvolta anche 
una scuola del territorio: si specifi-
ca infatti che “… I laboratori sa -
ranno realizzati con la sezione 
dell’Istituto Alberghiero Vegni, spe -

cializzato in sperimentazioni culi -
narie.” E quindi potremo degusta-
re il cibo con l’abolizione della 
Pastasciutta, considerata causa di 
fiacchezza e pessimismo, propo-
nendo il riso in alternativa; piatti 
iconici saranno il “Carneplastico” 
cioè una polpetta cilindrica verti-
cale di vitello ripiena di 11 verdure, 
circondata da miele, salsiccia e 

sfere di pollo; la “Aerovivanda” 
composta da Olive, finocchi e 
aran ce da mangiare con le mani, 
accompagnati da profumo di ga -
ro fano, musica e ventilatori e il 
Bro do solare, un esempio di cu -
cina incentrata su colori e forme 

insolite: altra caratteristica sarà 
quella di eliminare le posate per 
favorire il contatto tattile con il 
cibo. 

Quello che vi abbiamo qui rac -
contato, cari lettori de L’Etruria, è 
solo una piccola parte di ciò che è 
stato pensato per Cortona dal 
quattro luglio al primo novembre 
2026. Non abbiamo preso voluta-

Concerto degli allievi e insegnanti

S abato 30 e domenica 31 
mag  gio 2026 presso l’Aula 
Magna U. Morra di Camucia 
si sono esibiti allievi e in -
segnanti della Scuola di Mu -

sica Comunale “Montagnoni - La -
nari” di Cortona, a coronamento di 
un intenso anno di studio. Circa 80 
allievi hanno impreziosito con i loro 
virtuosismi due serate davvero pia -
cevoli, il sabato per gli strumenti 
classici e la domenica per sonorità 
moderne, accompagnati con discre-
zione e professionalità da alcuni 
docenti che li seguono con assiduità 
ormai da anni. Il folto pubblico, 
anche se di parte e ben disposto nei 

confronti dei propri figli, fratelli e 
nipoti, ha seguito con attenzione e, 
soprattutto, con educazione rima -
nendo fino alla fine delle esibizioni.  

Gli autori dei brani vanno da 
Bach, Vivaldi, Mozart, Schubert, 
Bra hms, Debussy fino ad arrivare a 
Deep Purple, Metallica, Britney 
Spears, Red hot chili peppers, ecc. 
dimostrando che in questa Scuola si 
studia sia la Musica dei grandi 
compositori del passato che dei con -
temporanei, così da educare alla 
vera musica le nuove generazioni, 

che in età adulta sapranno scegliere 
cosa ascoltare o suonare, a seconda 
dei proprio legittimi gusti e soprat-
tutto a difendersi dalla musica 
spazzatura che, purtroppo, da molti 
anni ormai imperversa.  

La due giorni musicale si è con -
clusa con una graditissima sorpresa: 
l’esibizione del “TRIO LABISCA”, 
una band d’eccezione composta da 
Claudio Lanari, Massi mo Biagini 
e Romano Scara mucci, tre bravis-
simi musicisti cortonesi che hanno 
suonato When a blind man cries 
dei Deep Purple e un estratto dal 
Concerto Grosso dei New Trolls.  

Ha condotto le due serate il 

Maestro Stefano Rondoni, Diret tore 
della Scuola di Musica, che ha 
ringraziato, oltre i genitori presenti, 
l’Amministrazione comunale di 
Cortona che crede e sostiene il 
progetto musicale portato avanti 
con passione e dedizione dall’Asso -
cia zione Amici della Musica ormai 
da quasi 40 anni.  

Dunque, iniziano anche per le 
allieve e gli allievi della Scuola di 
Musica le meritate vacanze estive… 
ci rivediamo a Settembre! 

M.P. 

L eggendo la delibera di 
giun ta n° 82 del 
25/05/2026 avente per og -
getto “l’Accordo tra am -
ministrazioni ex art. 15 

della legge n. 241/1990 per la 
realizzazione della mostra Gino 
Severini. Modernità come dia -
logo”, si è venuti a conoscenza del 
progetto per la comunità “Dina -
mismo Simultaneo. Muovere la 
città, tessere la luce”. Il Comune di 
Cortona ha affidato alla curatela 
di Daniela Fonti e Margherita 
Dayala il progetto scientifico della 
mostra dal titolo “Gino Severini: 
Modernità e dialogo nell'occasione 
dei 60 anni dalla morte”, che avrà 
luogo dal 03 Luglio al 31 ottobre 

2026 a Palazzo Casali, Cortona. 
Leggendo la documentazione alle -
gata alla delibera si viene a sapere 
che “… il progetto comunitario 
dal titolo «Dinamismo Simul -
taneo. Muovere la città, tessere la 
luce», accompagnerà l’intero pe -
rio do di svolgimento della mostra, 
cercando di trasformare Cortona, 
notoriamente nota dalla definizio-
ne dannunziana come città del 
Silenzio, in una piccola e caotica 
Parigi futurista, dal ritmo forsen-
nato”. 

Ottima iniziativa che valorizza 
ciò che è squisitamente cortonese, 
senza pericolo di scopiazzamento o 
imitazione da parte di altri. Non 
solo, ma l’arte e la cultura scendo-
no in piazza, entrano nei bar e 
ristoranti, si coinvolge direttamen-
te una scuola e si chiamano a 
raccolta associazioni e singoli 
cittadini. Bravi … in tutto il d cu -
mento non si trova mai la parola 
turismo, ma due volte è citato il 
Futurismo, che è tutt’altra cosa.  

Andando avanti nella lettura 
dell’allegato III alla delibera, si 
viene a sapere un’altra bella novità 

Scuola di Musica Comunale «Montagnoni-Lanari» di Cortona»

Cortona 1 novembre 1921, reduci cortonesi in posa sulle scale del Teatro Signorelli 

mente in considerazione in questo 
pensiero la Mostra delle oltre 80 
opere di Severini che verranno 
esposta al Maec e  che rappresenta 
il fulcro di tutti gli eventi e volano 
per richiamare a Cortona appas-
sionati da tutto il mondo. 

Ultima annotazione altrettanto 

rilevante: ci risultano reperiti a 
sup porto dell’evento fondi per 
120.000 euro dal Ministero della 
Cul tura e 50.000 euro dalla Fon -
dazione Cassa di Risparmio di 
Firenze. 

Attendiamo con ansia più det -
tagliate indicazioni su quanto 
deliberato a fine maggio. 

Buon lavoro!!!  
Fabio Comanducci 

Autoritratto, Gino Severini

Il TRIO LABISCA, Claudio Lanari, Massimo Biagini e Romano Scaramucci 
durante l’esibizione.  

Il Direttore della Scuola di Musica Maestro Stefano Rondoni presenta il 
Concerto 
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CENTOIA

Inaugurata la nuova Modern Pig Farming Facility di MaginiNon è possibile qui riportare in 
dettaglio i tanti   i momenti emo -
zio nanti e coinvolgenti di questa 
serata  indimenticabile di un com -

pleanno che ai presenti ha saputo 
ricordare il dono grande dello 
stare insieme, del condividere gioie 
e passioni umane e soprattutto a 
tenere sempre presente quanto 
scriveva secoli fa sant’Agostino: “Il 
mon do è un libro  e chi non 
viaggia ne legge solo una pagina”. 

Tanti gli ospiti che hanno 
portato auguri e regali a  Re 
Nazzareno, a partire dalla valigia a 
sorpresa della signora Annarita, a 
quelli del direttore di Confcom -

mercio Valdichia na,  Jacopo Cane -
strelli, a quelli del Sindaco di 
Cortona,  Luciano Meoni, che ha 
rivolto parole di apprezzamento 
istituzionale per la Colosseum e il 
suo manager e che ha assistito a 
tutta la serata, conclusasi verso 
mezzanotte, sedendo in prima fila 
assieme al Presidente del Consiglio 
Comunale,  Isolina Forconi  e al 
Vice Sindaco, Paolo Rossi. 

In questi quarant’anni di lavo -
ro e performances aziendali, un 
plauso speciale anche alla fami -
glia di Nazzareno che ha sempre 
supportato il lavoro del marito, a 
partire dalla signo ra  Nora  e dei 
figli Matteo ed Elisa. 

Da parte de L’Etruria tutta, 

oltre che dall’amico giornalista di 
strada e dai suoi affezionati clienti 
presenti in massa alla serata 
d’onore,   un grande, affettuoso 
“Gra zie e ad maiora!” a Reno, al 
suo eccezionale e fedele staff, ai 
suoi impagabili collaboratori. Nel -
le foto di corredo, alcuni im magini 
della bella serata di Fossa del Lupo.                    

Ivo Camerini 

guidati negli affascinanti spazi 
della ricostruzione di un cammino 
aziendale unico. Un cammino che 
oggi, avviandosi sulla strada di un 

futuro  tutto nuovo , ma che è già 
qui in mezzo a noi, gode di splen-
dida salute ed è solo all’inizio, 
perché per Nazzareno e il suo staff 
(Claudia Pomer, Eleonora Peluc -
chini, Lorella Corti, Luca Lauria, 
Luisa Anna Spera, Matteo Adreani) 
il viaggio non è mai stato (e a 
maggior ragione non lo è oggi) 
una destinazione, un luogo da 
raggiungere, ma una filosofia, una 
scelta di vita . 

Infatti, nelle belle parole che 

hanno attraversato tutta questa 
serata di omaggio a “qua -
rant’anni   di viaggi e di avventu-
re”, come recitava il manifesto di 
invito, tutti i docuvideo, di eccezio-
nale richiamo e fattura, tutti i 
momenti musicali, che non solo 
sono stati momenti di intratteni-
mento moderno e coinvolgente, 
accarezzando l’anima dei presenti 
con gli spazi dedicati alla musica 
sacra (tesoro inestimabile della 
nostra Cortona che anche que -
st’anno si appresta ad esserne 
vetrina mondiale con il suo Fe -
stival che si aprirà a fine mese).   
Con lo stare insieme di questa 
serata, con il festeggiare  la  Co los -
seum Tour, il suo staff, i suoi 

collaboratori e il suo re, l’evento di 
Fossa del Lupo è stato infatti un 
invito a mantenere una mente 
aperta, ad  accogliere l'im pre visto 
e a trasformare ogni esperienza 
quotidiana in un'opportunità di 
crescita, ispirandosi alla celebre 
massima di Marcel Proust:  "Un 
vero viaggio non è cercare nuove 
terre, ma avere nuovi occhi". 

N ella serata di giovedì 4 
giugno 2026, al Centro 
Sportivo di Fossa del 
Lupo (Cortona), 
la Colosseum Tours  di 

Camucia  ha celebrato i suoi 
quarant’anni di attività commer-
ciale e turistica, di business travel . 
“Quarant’anni di sacrifici e di 
sorrisi, ma soprattutto  di passione 
per il viaggio come esperienza di 
crescita personale non solo ro -
mantica, bensì di conoscenza 
culturale, sociale e formativa  “, 
che (come ha detto nel suo saluto 
di apertura della serata  un emo -
onato dottor  Nazzareno Adreani, 

che nel 1986 ebbe il coraggio di   
fondare questa azienda commer-
ciale cortonese di successo ) “ oggi, 
in un mondo completamente 
cambiato, è divenuta protagonista, 
faro di affidabilità  e sicurezza  per 
i viaggiatori non solo a livello del 
nostro territorio cortonese, ma 
anche di quello nazionale ed inter-
nazionale in un contesto di 
problem solving  che vede apprez-
zate le nostre competenze profes-
sionali   e trasversali al servizio 
delle persone che, nel viaggio, 
cercano servizi, ma anche libertà, 
avventura romantica  e il sublime 

della natura, dell’arte e 
dell’anima “. 

Quella di giovedì quattro 
giugno 2026 è stata non solo una 
straordinaria serata d’onore per 
un compleanno memorabile di 
una azienda cortonese, ma soprat-
tutto la serata di "Re Nazzareno", 

che nel lontano 1986, da ragazzo 
timido e ben educato della Ca -
mucia popolare e cattolica del 
secondo novecento, cresciuto nei 
valori forti del cattolicesimo 
parrocchiale e del cristianesimo 
impegnato nella società civile ed 
anche  politica, seppe realizzare il 
suo sogno di vita: quello di 
primo tour operator cortonese. 

Un tour operator, che, nono -
stante gli anni del covid, ha saputo 
mantenere e conquistare spazi di 
mercato oltre la  piccola patria, 
affermandosi anche sul grande 
livello nazionale ed internazionale 
come ha ben testimoniato il dot -

tor Luca Ginestrini, top-manager  
nazionale di Confagricoltura, ve -
nu to  da Roma per complimentar-
si e congratularsi con “ Reno”, 
come fraternamente lo ha chia -
mato nel suo bel discorso sul palco 
di Fossa del Lupo. 

Un “Reno” , come lo chiama-
vano i suoi coetanei cortonesi di 
quarant’anni fa, tra i quali  ha 
avuto l’onore e il piacere di esservi 
anche chi scrive, che in questa 
perfetta  convention , ha accolto 
puntualissimo i suoi oltre quattro-
cento ospiti alle venti per un 
sontuoso  apericena  e li ha poi 

S abato pomeriggio 30 
mag gio 2026, a Centoia, 
con una cerimonia da 
grande evento che ha visto 
la pre senza di oltre 

quattrocento persone  e i discorsi 
del sindaco di Cortona, Luciano 
Meoni e del parroco, don Fabio 
Magini, è stata inaugurata la 
nuova  Modern Pig Farming 
Facility di Marco Magini. 

La  Stalla suinicola moder -
na della nota, storica e corto ne -
se Azienda agricola La Salciaia è 
una vera smart farm per alleva-
mento lattoni e maiali da 
ingrasso ad alta tecnologia che 
unisce insieme auto ma zio -

ne,  Internet of Things  ( IoT) 
e  IA  (Intelligenza ar tificiale), 
massimizzando il be nes sere 
animale, azzerando quasi l’im -
patto ambientale e che, otti -
mizzando la gestione, manda in 
pensione quel duro (e di non 
buon profumo) lavoro contadi-
no di una volta. 

Il progresso della scienza, 
come la rivoluzione informatica 
e digitale è, intervengono qui in 
maniera positiva. Pubblichiamo 
tre immagini di questo evento.  

Imma gini  che ci sono state 
inviate dal nostro at tento letto -
re Miro Capec chi, che era presen-
te alla cerimonia e che, da noi 

ringraziato telefonicamente, ha 
tenuto a dirci quan to lui e tutti 
gli agricoltori cor tonesi fornitori 
di prodotti cereali biologici all’a-
zienda La Sal ciaia   siano lieti e 
grati  per questo nuovo traguar-
do raggiunto da  Marco Magini: 
“Mar co con il suo impero 
agricolo-commerciale è il 
nostro Vasco Rossi e ancora 
una volta ha dimostrato di 
essere un imprenditore corto-
nese all’avanguardia e di 
importanza economica decisiva 
per il futuro non solo dei nostri 
ultimi allevamenti di suini 
cortonesi e chianini, che han -
no tradizione secolare, ma an -

che per la nostra attività 
agricola che, no nostante un 
mondo impazzito, si rimbocca 
le maniche da mattina a sera 
per far continuare a vivere la 
civiltà contadina cortonese e di 
Valdichiana”.  

Anche L’Etruria si unisce al 
plauso e alla gratitudine espressa 
dal sindaco Meoni, dal parroco 
Magini  e dai tanti ultimi conta-
dini cortonesi verso Marco Ma -
gini e famiglia  partecipando,   
sabato sera trenta maggio, al 
gran de vernissage della nuova 
Mo dern Pig Farming Facility 
della Saliciaia.     I. Camerini 

Con una cerimonia di grande eventi che ha visto la presenza  
di oltre 400 persone e i discorsi del Sindaco di Cortona e del Parroco

FOSSA DEL LUPO Al Centro Sportivo celebrati i quarant’anni della Colessuem Tours di Camucia
La serata d’onore di «Re Nazzareno»

Sostenere la Misericordia di Cortona 
è un gesto che aiuta chi ha bisogno
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Così veniva sera, la brezza che rin -
rescando sferzava la cabina del 
Tut tù era un vero piacere. 
La lunga giornata di lavoro volgeva 
al termine, il rientro a casa era 
bellissimo. All’arrivo la dolce palla 
bianca di nome Kayla era in mezzo 
alla strada ad aspettare il suo ri -
torno, con le zampone ben piantate  
e la coda che ondeggiava legger-
mente. Erano passati pochi mesi 
dal loro incontro, ma la cucciolona 
di pastore maremmano aveva già 
conquistato il cuore di tutti. So -
prattutto di Fulmiraggio, il gattone  
e di Woff il cagnolone peloso, che 
alla sera non vedevano l’ora di far -
le una visita e giocare un po' 
insieme. Era una forza della na -
tura. Ma per lei e per il Tuttù il 
momento del ritorno era veramen-
te una gioia, vederli mettersi a 
ballare per la gioia al loro quoti-
diano incontro era uno spettacolo. 
Ma il Tuttù si prendeva il suo tem -
po appena dopo che  tutto era stato 
rigovernato, dopo di che Rocco, 
Amed e la Kayla erano andati a 
dor mire. Andava a chiudere il 
pollaio salutando le cinque sorelle, 
gal line che aveva salvato dal mat -
tatoio e che lo ricompensavano con 
uova quotidiane, poi si piazzava 
sotto la tettoia, a guardar le stelle e 
a rimuginare tra sé dei misteri 
dell’universo. Ma una sera, mentre 
meditava ad alta voce, come sem -
pre, una vociona mugolò accanto a 
lui.   
Tuttù si allarmò, si guardò intorno, 
poi chiese se ci fosse qualcuno. Vide 
un ramo della vecchia quercia ab -
bassarsi, poi lei si presentò. Il Tuttù 
rimase esterrefatto, non era la 
prima volta che gli succedeva una 
cosa del genere, ma non avrebbe 
mai pensato che lo potesse fare 
anche la sua vecchia quercia. Così 
passato l’imbarazzo iniziale, i due 
cominciarono a chiacchierare, sot -
to voce naturalmente. Il Tuttù gli 
chiese dove avesse imparato a 
parlare e la vecchia quercia gli 
rispose che tutte le piante lo 
sapevano fare, ma si guardavano 
bene dal farlo, il pericolo di fare 
una brutta fine era troppo alto. 
Così rotto il ghiaccio, la conversa-
zione prese una bella piega. La 
vecchia quercia chiese al Tuttù 
cosa avesse visto, nei suoi sposta-
menti quotidiani e lui gli raccontò 
tutto quello che aveva visto e vis su -
to nella sua giornata. Poi si saluta-
rono e andarono tranquillamente 
a dormire. Passarono i giorni, 

Il Tuttù senza fari e il mistero della quercia ...parlante!
quel lo che pareva esser stato un in -
contro casuale divenne ben presto 
un appuntamento fisso. I canoni 
erano sempre quelli, la vecchia 
quer cia chiedeva e il Tuttù raccon-
tava. Ma una sera dopo il racconto 
della giornata del Tuttù, la vecchia 

quercia parve triste, il Tuttù gli 
disse che la capiva, sempre la, 
senza la possibilità di viaggiare…. 
La vecchia quercia sorrise, il Tuttù 
non aveva capito, proprio come la 
maggior parte di chi poteva viag -
giare. Provò a spiegarglielo. Gli 
rac contò lei questa volta, una sua 
giornata. Fin dal mattino venivano 
a fargli visita viaggiatori volanti, di 
tutte le taglie e colori, mentre gli 
raccontavano le mirabolanti av -
ven ture dei loro viaggi aerei, lo 
facevano con una melodia che gli  
dava un piacere infinito. Poi sui 
suoi rami aveva visto nascere amo -
ri bellissimi, costruire nidi, covare 
uova multicolore e alla schiusa 
bellissimi pulcini diventare bellissi-
mi uccellini e volare liberi nel cielo. 
Ma non erano solo messaggeri 
aerei, anche chi si muoveva via ter -
ra si fermava a riposare sotto la sua 
enorme chioma. C’era chi si nu -
triva delle sue foglie e chi costruiva 
la tana sotto la sue radicione. In -
som ma, l’universo girava intorno a 
lei, e lei, la vecchia quercia acco -
glieva tutti, dando riparo e aiuto, 
come fa una mamma. Il Tuttù era 
rimasto a bocca aperta, quasi le 
parole non riuscivano a venir fuori, 
poi disse un Wow sospirato e lungo.  
E’ già questo punto di vista non lo 
aveva mai considerato, un pò come 
tutti, ma lo fece questa cosa lo fece 
pensare. Da quella sera il Tuttù fu 
più felice del solito di far visita alla 
vecchia quercia e ascoltarla diven -
ne bello, dando vita ad un dialogo 
incredibilmente interessante. Già, 
perché ascoltare senza pregiudizi 
allarga gli orizzonti e ci fa essere 
più vicini. Il Tuttù e la vecchia que -
cia divennero molti più che buoni 
amici. 

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com

G iovedì 28 maggio 2026, 
tutta Ronzano e tanti 
amici venuti da fuori si 
sono ritrovati nella sto -
rica Chiesa di San Biagio 

per l’ultimo saluto ad  Alfredo 
Nerozzi, tornato alla Casa del Pa -
dre alla veneranda età di novanta-
cinque anni. 

Il noto maestro artigiano ed 
imprenditore cortonese, persona 
buona, amica di tutti  e lavoratore 
instancabile, che, con le sue abilità 
di fabbro, agricoltore ed imprendi-
tore meccanico, che ancor oggi 
sopravvivono grazie ai suoi due 
bravi figlioli Claudio ed Edo , che 
le hanno degnamente ereditate e 
implementate, ha segnato la vita 
economica, sociale e civile del 
piccolo, ma importante borgo 
chia nino cortonese, come ha ri -
cordato don Giovanni Tanganelli 
all’omelia della santa messa fun -
bre celebrata alle dieci del mattino 
nell’affollatissima chiesa parroc-
chiale di Ronzano. 

Un funerale religioso all’anti-
ca, non di addio, ma di arrivederci, 
di saluto cristiano e fraterno 
quello celebrato per  Alfredo,fabbro 
cantore, dai familiari, dai ronza-
nesi tutti e dai tanti amici, che 
dopo essere stati   guidati nella 
preghiera dal parroco don Gio -
vanni Tanganelli, lo hanno ac -
com pagnato nel suo ultimo 
viaggio terreno al locale cimitero 
dove ora riposa dopo una vita 
davvero piena di doni e di frutti. 
Doni e frutti non solo materiali ed 
economici, ma soprattutto spiri-
tuali, culturali di fraternità cristia-
na che Alfredo ha regalato sempre 
con sorriso e leggerezza sia ai 
familiari sia ai ronzanesi sia ai 
tanti amici cortonesi e sparsi in 
tutt’Italia con la sua alta professio-
nalità di fabbro sia con sua inimi-
tabile capacità di “poeta contadi-
no”, cioè di artista che ha cantato 
e tramandato   la civiltà rurale, 
agricola  attraverso componimenti 
in rima, l'ottava rima, come ha 
ricordato nel suo commovente 
saluto il suo amico Loris Sal vadori, 

che ha riletto ai presenti una delle 
sue più note poesie, quella dedica-
ta alle “Donne di Ronzano”, 
scritta nel 2004 e  che, assieme a 
quella de “ l fiorentino e il conta-
dino”, che nel febbraio 2001 
ricevette l’ambito Premio 
Sorrento’, rappresenta il segno 
positivo e bello del poeta contadi-
no, vero e proprio custode di una 
tradizione letteraria orale millena-
ria, che utilizza la poesia per 
raccontare il duro lavoro nei 
campi, le lotte sociali e la vita 
comunitaria della piccola patria. 

Anche L’Etruria, di cui Alfredo 
era un attento lettore ed abbonato, 
si unisce al saluto e alle condo-
glianze ai familiari portate dalla 
comunità parrocchiale di Ron -
zano nella mattinata del 28 
maggio con  questo funerale reli -
gioso e cristiano per una persona 
che tanto ha dato alla sua gente e 
ai suoi amici cortonesi e non. 

Alfredo, nato a Cortona nel 
1931 e morto il 26 maggio 2026, 
lascia una grande eredità cultura-
le e imprenditoriale sia ai ronza-
nesi sia   ai cortonesi   e siamo 
sicuri che il suo ricordo durerà nel 
tempo e verrà coltivato non solo 
dai familiari (la moglie Velia, i 
figli Claudio ed Edo, le nuore 
Antonella   e Bora)   e dai suoi 
amatissimi nipoti (Giulio e Luca), 
ma da tutta Ronzano. 

A lui, con cui  ebbi il piacere  e 
l’onore di divenire suo amico sul 
finire del novecento, scrivendone e 
raccontandone la vita sul nostro 
giornale, il mio saluto personale 
con le parole del pellegrino cristia-
no: Ciao, Alfredo! Che la terra ti sia 
lieve. Soprattutto:   Buona  strada 
nelle eterne praterie della Geru -
salemme Celeste, dove "possa    la 
strada alzarsi per venirti incontro, 
/ possa il vento soffiare sempre alle 
tue spalle,/ possa il sole splen -
dere sempre sul tuo viso". 

Nelle foto alcune immagini di 
Alfredo ri prese da articoli pubbli-
cati su L’E truria.                  

 Ivo Camerini

Sono anni e anni che le 
rondini a primavera,   per 
San Benedetto, co me vuole il 
proverbio, tornano 
dall’Africa sotto il tetto della 

nota officina dei  fabbri Calzini, in 
quel di   Monsigliolo. E anche 
quest’anno la prima covata dei 
balestrucci  (De li chon urbicum) sta 
per lasciare il nido e allietare il cielo 
di Mon si gliolo con i suoi voli e con i 
suoi gridi garruli prima di concorre-
re, tra due settimane, al nutrimento 
dei loro fratellini della seconda 
covata, che mamma e babbo 
balestruccio metteranno subito in 

cantiere   dopo una settimana dal 
loro primo volo e dallo svezzamento 
in cielo, con riparo notturno sempre 
sotto il tetto dell’officina Calzini. 

Nella serata del due giu -
gno, Alessandro e Renato, attenti let -
tori ed abbonati de L’Etruria, mi 
han no chiamato per documentare 
l’ultima cena prima del volo dei 
sette balestruccini impazienti a 
lasciare la loro casa e, sotto la guida 
dei loro bravi genitori, cominciare 
ad apprendere la non facile realtà 
della vita in mondo, in una natura 
sempre più inquinata e matrigna. 

Nella nostra foto collage, tre 
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immagini dell’eccezionale prima 
covata di sette balestrucci, nutriti e 
ben guardati dai loro attenti genito-
ri. Un grazie sincero ai noti fabbri 
artigiani  Alessandro e Renato, al 
giovane Michele, che da un decen-
nio ha intrapreso la strada del 

babbo e dello zio, ma anche ai suoi 
fratelli Francesco e Tommaso  che 
ogni sera vengono a controllare che 
la finestra delle rondini rimanga 
aperta e la coppia di balestrucci, che 
anche quest’anno è tornata a nidifi-
care da loro, sia in ottima salute. 

Dopo il loro arrivo puntuale 
nel la notte di San Benedetto le due 
rondini dei Calzini  hanno preso 
possesso del loro vecchio nido 
entrando dalla finestrella che ogni 
anno, ai primi di marzo viene la -
sciata aperta proprio per loro. Dopo 
un periodo di pulizia e restyling 
della caratteristica casetta costruita 
a coppa chiusa usando fango e 
terriccio, che attaccano sotto i corni-
cioni del tetto interno, come i loro 
progenitori facevano nella stalle 
contadine chianine dei secoli scorsi, 
hanno deposto sette uova (un’ecce-
zione perché di solito non vanno 
oltre le quatro/cinque) della prima 
covata e assolto, more solito, ai loro 
compiti di attenti e prudenti genito-
ri. Ora, dopo lo svezzamento in cielo 
dei loro primi figlioli, ripuliranno 
nuovamente il nido e poi entro lu -
glio porteranno a termine la se -
conda covata per poi partire nuova-
mente con i loro ultimi rondinini 
per l’Africa. 

L’amore e l’attenzione alle ron -
dini dei fabbri Calzini è davvero un 
fatto encomiabile e quindi ne ho 
par lato con Bruno Nocentini, il noto 
esperto ed innamorato cortonese 
soprattutto dell’apus apus e appas-
sionato esponente della  Lipu, che 
così ha ben commentato,  rivolgen-
do un pubblico grazie  ai fabbri di 
Monsigliolo: “Il mio grazie sincero 
agli amici fabbri di Monsigliolo per 
l’amore e l’attenzione con cui ogni 
anno accolgono e danno ospitalità 
alle rondini.  Come sai, sono anni 
che mi occupo   a livello di tutela 
ambientale, di accoglienza e salva-
guardia di rondini e soprattutto di 
  rondoni. Di quei rondoni che una 
volta appunto segnavano di musica 
e mirabili voli geometrici il nostro 
cielo. Di quei rondoni che erano 
amici familiari delle nostre case , dei 
nostri sottotetti e che nelle giornate 
di afa estiva ripulivano il nostro 
cielo, la nostra aria  dai moscerini e 
dagli altri insetti aerei. Come sai, ma 
ricordalo ai lettori dell’Etruria, ogni 
coppia di delichon urbicum e di 
apus apus cattura e mangia fino a 
ventimila insetti giornalieri. Bene 
hai fatto, da giornalista di strada 
come ti definisci, a raccogliere e 
darne notizia della buona conclu-
sione della prima covata dei bale -
strucci dei Calzini. Un evento  positi-
vo in quest’anno davvero scarso di 
rondini e rondoni.  

La mancanza dei loro voli 
garruli sul cielo di Cortona   mi 
preoccupa e vorrei sollecitare 
nuovamente l’impegno amministra-
tivo della nostra amministrazione 
comunale su   questo aspetto am -
bientale di non poco conto. Un im -
pegno già avviato da una decina di 
anni con l’ordinanza Basanieri del 
2016  e che nel gennaio 2020 vide 
anche una nuova specifica delibera 
dell’attuale sindaco Meoni, ma che 

non sono riuscite  a  salvaguardare 
ed   incrementare lo stato dei   nidi 
sotto tetto facendo divieto  di chiusu-
ra dei buchi o fori sottotetto realiz-
zati negli edifici vecchi dai tempi dei 
tempi. Spero tanto che il buon e -
sempio dei fabbri Calzini dia una 
smossa ai nostri politici su un 
campo davvero importante come 
quello dell’accoglienza e della difesa 
delle rondini e dei rondoni sotto il 
cielo di Cortona. Magari anche con 
un censimento degli edifici che 
hanno buchi per rondoni o coppi 
adatti ad ospitarli e incentivando 
coloro che volessero praticare nidi di 
accoglienza per rondini e rondini 
nelle loro case di città e di campa-
gna. Quest’anno più volte alla sera 
mi son messo a guardare quel cielo 
sopra Cortona, che tu hai iconica-
mente esaltato con il titolo dato ad 
un tuo libro che raccoglie le grandi 

interviste che hai fatto, ma ho visto 
pochi, ma davvero pochi dei miei 
amati rondoni.  

Negli straordinari ‘apus apus’ 
che da secoli venivano a rendere 
gioiose e romantiche   le sere della 
nostra primavera cortonese e di 
Valdichiana e che, come sai, da anni 
osservo e spesso aiuto quando gli 
capita di cadere a terra dai buchi 
degli antichi palazzi di Cortona di 
Camucia o dalle vecchie case delle 
nostra campagna. Fai bene a par -
lare e raccontare di balestrucci e 
rondoni da anni su L’Etruria e sui 
social. So che sei un cultore di 
Giovanni pascoli e che ben ricordi i 
suoi versi immortali dedicati alle 
rondini di sera. ‘Che voli di rondini 
in torno!/Che gridi nell’aria se re -
na!/La fame del povero giorno/ 
prolunga la garrula cena./La parte, 
sì piccola, i nidi/nel giorno non 
l’ebbero intera. (. ..)’ Sono versi che 
io porto nella mia memoria fin dalle 
elementari e mi fa piacere che 
anche tu li ricordi bene questi versi 
pascoliani dei Canti di Castelvecchio 
dopo avervi  fatto decine e decine  di 
lezioni, facendo innamorare i tuoi 
alunni all’osservazione del nostro 
cielo cortonese primaverile durante i 
tuoi quarant’anni di insegnamento. 
Grazie a te e ai Calzini per questo a -
more e attenzione protettiva alle no -
stre amate, ma sempre più rare ron -
dini e rondoni”. 

Le parole dell’amico Bruno No -
centini non hanno bisogno di com -
mento   o di risposte. Dicono tutto 
sulla necessità di amore e di tutela 
dei balestrucci e dei rondoni , che 
sono sicuro, se trovassero ancora 
tante porte e finestre cortonesi aper -
te e fori adeguati sotto i tetti delle 
nostre case, tornerebbero in massa 
sotto il cielo di Cortona e della Valdi -
chiana come avveniva nei secoli 
scorsi. 

Un grazie sincero a Bruno per il 
suo impegno e attività quotidiana 
nella Lipu e, naturalmente, agli 
amici fabbri Calzini di Monsi glio -
lo per quello che da anni fanno per 
dare ospitalità ai bellissimi e nobili 
balestrucci e per avermi chiamato a 
do cumentare la prima covate del 
2026. Soprattutto un “Bravo” ad 
Ales san dro, Michele e Renato che 
da anni, a primavera, aprono 
una fine strella per albergare i 
balestrucci di ritorno dall’Africa e 
che qui nidificano in pace e ben 
coccolati anche da Francesco e 
Tom maso. 

Ivo C.

RONZANO Nella Chiesa di S.Biagio i funerali di Alfredo Nerozzi

L’ultimo saluto al «Fabbro cantore»

MONSIGLIOLO

L’officina dei fabbri Calzini, un rifugio sicuro e amato dalle rondini
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Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

Camucia 
sociale 

& 
solidale

Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 / 353-427.24.34 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

La Misericordia di Camucia è lieta di annunciare una 
nuova collaborazione con Audiomedical Solu zioni Udi -
to, realtà specializzata nel benessere udi tivo e presente 
sul territorio con esperienza, professionalità e attenzio-
ne alla persona. 
Questa collaborazione nasce con l’obiettivo di offrire 
alla comunità un servizio in più, vicino ai bisogni dei 
cittadini e orientato alla prevenzione, all’ascolto e alla 
cura. 
Presso la sede della Misericordia di Camucia sarà in fatti 
possibile usufruire di screening dell’udito, pensati per 
favorire un primo accesso semplice, ra pido e alla 
portata di tutti. 
Questa iniziativa conferma l’impegno della Mise -
ricordia di Camucia nel promuovere servizi utili e vicini 
alla popolazione, creando reti di collaborazione con 
realtà del territorio capaci di offrire competenza e 
qualità. 
Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi al la 
Segreteria della Misericordia di Camucia oppure contat-
tare direttamente Audio me dical Soluzioni Udito.  
Ascoltare, aiutare, prendersi cura: insieme, ogni giorno.

Audiomedical e Misericordia di Camucia: insieme per il benessere della comunità!

contributo di 5mila euro è stato 
devoluto all'Associazione Daniele 
Chianelli di Perugia, realtà im -
pegnata nel sostegno ai malati e 
al le loro famiglie, mentre un asse -
gno di 2mila euro è stato conse-
gnato alla locale sezione della Mi -
sericordia.   

Erano presenti i geni tori di 
Marco, Attilio e Manuela, gli amici 
dell’Organizzazione con il Presi -
dente Simone Fedi e la vice Bea -
trice Rossi, i signori Franco e Lu -
ciana Chianelli, il Governatore 
del la Misericordia Matteo Caprini 

con numerosi volontari, il Sindaco 
di Cortona Luciano Meoni e il sin -
daco di Lisciano Niccone Gianluca 
Moscioni.  

La cerimonia è stata condotta 
da Beatrice che ha introdotto ri -
cordando il successo della manife-
stazione giunta alla quarta edizio-
ne, grande soddisfazione è stata 
espressa per il risultato positivo 
dell’evento, è ormai diventato un 
appuntamento di rilievo che sta 
allargando il bacino di partecipan-
ti ed estimatori. È poi intervenuto 
Franco Chianelli che ha ricordato 
alcuni momenti della nascita, 
sviluppo e organizzazione del “Co -
mitato per la vita Daniele Chia -
nelli” che lui e la moglie rappre-
sentano.  Il Comitato è nato nel 
1991 per volontà di alcuni genito-
ri, i quali avevano vissuto la scon -
volgente esperienza della malattia 
dei propri figli e  hanno sentito la 
necessità di essere di aiuto e sup -
porto alle strutture pubbliche nel -
l’assistenza a chi vive malattie gra -
vi. In particolare, questa Asso cia -
zione sostiene ed assiste i piccoli 
pazienti di Ematologia ed On coe -
ma tologia, offre inoltre un’assi-
stenza globale alle famiglie im pe -
gnate durante il periodo di ricove-
ro dei figli. I ricordi e il racconto di 
episodi ad essi legati hanno com -
mosso i presenti e hanno contri-
buito a rafforzare la consapevolez-
za dell’importanza del sostegno 
alla ricerca.  

Sono seguiti gli interventi dei 
due sindaci che hanno espresso 
apprezzamento per la causa ed 
han no confermato la piena e con -

L ’ “Associazione Amici di 
Marco Onlus” nasce per 
vo lontà dei familiari e 
degli amici di Marco 
Proiet  ti, scomparso troppo 

presto. Il desiderio era quello di 
tra sformare il dolore della perdita 
in un impegno concreto verso chi 
vive situazioni di bisogno, mante-
nendo vivo il ricordo della sua ge -
nerosità e del suo amore per la vita 
che lui esternava con gesti pieni di 
entusiasmo.  

Per raccogliere fondi e sensibi-
lizzare il territorio, l’associazione 

promuove e partecipa a numerose 
• Raduno Auto e Moto d’Epo -
ca, manifestazione solidale or ga -
nizzata a Mercatale di Cortona, 
con il ricavato destinato a finalità 
benefiche e sociali.  
• Partecipazione a eventi locali 
come Mercatale sotto le Stelle, 
dove l’associazione collabora con 
altre realtà del territorio attraverso 
punti ristoro e attività di anima-
zione.  
• Serate di intrattenimento con 
giochi per grandi e piccini durante 
il periodo delle feste natalizie e del 
carnevale. 

Il raduno di auto e moto d’e -
po ca si tiene in primavera ed in -
clude sempre giri panoramici ed 
enogastronomici dalla Val di Pier -
le al lago Trasimeno, quest’anno 
l’evento si è tenuto il 3 maggio. In 
questa occasione si è avuta una 
nutrita partecipazione di auto e 
moto provenienti da tutta l’Italia 
centrale, l’evento richiama sempre 
numerosi appassionati di motori. 
Notevole la qualità delle vetture 
partecipanti con equipaggi entu -
sia sti che hanno apprezzato il con -
testo paesaggistico unito alla ge -
stione impeccabile e alla calorosa 
accoglienza dell’organizzazione. 
Come da tradizione, il ricavato del -
la manifestazione viene intera-
mente destinato a iniziative solida-
li. 

Domenica 31 maggio, nella 
sala polivalente di Mercatale, l'as -
sociazione Amici di Marco on -
lus ha consegnato due assegni d -
stinati alla beneficenza per un va -
lore complessivo di 7mila euro. Un 

L’Associazione «Amici di Marco Onlus» dona 7mila euro in beneficenza
vinta disponibilità di intervento a 
sostegno delle necessità emergenti. 
Il pomeriggio si è concluso con un 
bel rinfresco offerto dai ragazzi 
dell’Associazione, questo momento 

ha permesso lo scambio e la con -
divisione di idee, esperienze e 
relazioni, in maniera rilassata ed 
amicale, su argomenti così coin -
volgenti ed importanti.   

Grande amante delle auto e 
delle moto, Marco viveva le sue 
passioni con entusiasmo e con 
una straordinaria voglia di vivere. 

Chi lo ha conosciuto sa che era un 
ragazzo solare, capace di trasmet-
tere con allegria valori positivi e 
un contagioso entusiasmo.  

Proprio nel suo nome gli amici 

continuano a portare avanti quelle 
passioni che tanto amava, trasfor-
mandole ogni anno in un'occasio-
ne di incontro, condivisione e so -
lidarietà verso chi ha bisogno, 
aiutare chi è in difficoltà è diventa-
to l’obiettivo della famiglia e degli 
amici per sentirlo ancora vicino. 

Annamaria Sciurpi

V enerdì 5 Giugno 41 Fe -
stival della Lumaca, Fos -
sa del Lupo, serata di be -
ne ficenza con cena e  
mu  si ca     in memoria di 

DA NIELE LATTANZI organizzata 
dal Gruppo Sportivo Juventina e 
Calcit Valdichiana!  

Serata bellissima, tantissime 
persone ed amici di Daniele  pre -
senti! Tanta gente avrebbe voluto 
partecipare alla cena purtroppo i 
posti erano tutti esauriti da una 
set timana. Oltre 320 persone han -
no potuto degustare la splendida 

cena realizzata; dalla cucina del 
Centro Sportivo Juventina di Fossa 
del Lupo. Grazie al Sindaco di 
Cor tona Luciano Meoni insieme 
al vi esindaco Paolo Rossi ed al Co -
man dante della Polizia Munici -
pale, che è passato a portare il sa -
luto dell’Am ministrazione a tutti i 
presenti ed ai familiari di Da niele. 

Serata speciale, piena di ri cor -
di circondata da tanto affetto in ri -
cordo di Daniele! Tanti i cantanti 
saliti sul palco, dalle splendide voci 
dei ragazzi del Team Susy (Susy, 
Alice, Rachele, Tomasz, Enya An -
gelo), i ragazzi dell’Istituto CAM, 
Luigi Crott, Stefania Battaglini 
ac compagnata dalla chitarra di 
Romano,  il tutto sotto la splendi-
da regia del presentatore Romano 
Scaramucci che si e’ anche esibito 
insieme ai suoi due compagni 
della band BISCA, Lanari e Bia -
gini, con dei pezzi suonati dal vivo!  

Dedicargli anche una serata 
musicale è’ stato un momento di 
grande commozione. Grazie ai 
nostri accompagnatori delle serate 

musicali Mauro Rossi, Alberto 
Ber ti, Diego Cavallucci e collabo-
ratori per la regia del suono e 
server!  

Non possiamo non ringraziare 
il Gruppo Sportivo Juventina, il 

presidente Luciano  Picchi, l’ 
organizzatrice della serata musica-
le Stefania Battaglini e tutti i 
collaboratori e soci  per la splendi-
da organizzazione e magnifica 
location che ci hanno messo a 
disposizione oltre che per l’ ottima 
cena!  

Il Calcit Valdichiana si è’senti-
to come a casa sua, circondato 
dall’ affetto di tutti.  

Un grazie particolare a due 
grandi personaggi dello sport l’ ex 
DG dell’ Arezzo Calcio Daniele 
Lami e il DG del GS Fratticciola 

Marcello Santiccioli  che sono 
saliti sul palco per donare ai fa -
miliari di Daniele una targa ri -
cordo per i suoi trascorsi nella 
squadra della Fratticciola e un 
quadro con dedica da parte del 
Calcit Valdichiana e GS Juven tina  

La compagna di Daniele in -
sieme al figlio  lo hanno ricordato 
con parole veramente toccanti! 
Hanno anche annunciato la na -
scita di un’associazione in favore 
dello sport! Durante la cena la  
mam ma Antonella e l’amica Ma -
rica Stanganini hanno letto due 
lettere piene di ricordi ed affetto 
nei suoi confronti!  

E’ stata una serata tra le più 
belle e toccanti organizzate dal 
Cal cit Valdichiana.  

Un pensiero non può non 
andare anche all’ amico Paolo 
Mariottoni che ricordammo nella 
cena dello scorso anno insieme 
agli amici del gruppo Sportivo Ju -
ventina, di cui Paolo faceva parte! 
Anche lui un grande sportivo e 
calciatore come Daniele!  

Un grande abbraccio ad en -
trambi da tutti noi, ciao Paolo, cia -
o Daniele per gli amici “Piovra” e 
“Latta”! 

Il presidente del Calcit 
 Massimiliano Cancellieri  

Serata per ricordare Daniele Lattanzi

S arà un Festival della Gioventù speciale quello di quest’anno a 
Monsigliolo perché è il cinquantesimo e la presidenza e i soci del 
Circolo RCS si sono prodigati per renderlo memorabile portando sul 
palco spettacoli di qualità che possano piacere a tutte le generazioni, 
ma in particolare ai giovani ai quali, non per caso, la festa è intitolata. 

Per loro, giovedì 2 luglio alle ore 22 farà tappa a Monsigliolo la carovana del 
live show “Voglio tornare negli anni 90”. È un desiderio realizzabile perché 
non si tratta di miracoli ma di musica e quindi ci penseranno i DJ a far 
nascere la nostalgia nei più grandicelli e a creare atmosfere inedite nei più 
implumi. 

È un appuntamento diventato per tante persone imprescindibile e non 
varrebbe neanche la pena ricordarlo, ma, come si usa dire repetita iuvant, e 
perciò, chi vuole riprovare l’emozione del pranzo della battitura che una 
tecnologia mutata gli ha sottratto, non manchi di prenotarsi per il cenone 
tradizionale di domenica 5 luglio. Mangerà come allora ma senza fare fatica. 
E ci sono cose peggiori nella vita!                Alvaro Ceccarelli 

La Festa della meglio Gioventù
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I l paesaggio racconta sempre  
qualcosa di più della semplice 
natura e nelle nostre colline, 
tra i borghi e le vallate, si na -
sconde una storia fatta di tradi-

zioni e spiritualità che merita di es -
sere riscoperta.  È proprio da questo 
legame profondo che parte la ricerca 
di Guido  Parigi, un pittore che sta 
riscuotendo un forte interesse per la 
sua capacità di unire la bellezza dei 
nostri scorci a un profondo significa-
to  simbolico e che  ha tenuto la sua 
personale dal 22 al 29 maggio nella 
saletta offerta dal Comune al Circolo 
‘G. Severini’ di cui è presidente Lilly 
Magi. 

Le opere di Parigi  riproducono 
con precisione le architetture sacre 
del territorio: antiche pievi, chiesette 
di campagna e campanili che svetta-
no tra il verde. Lo stile è pulito, solido 
e curato nei dettagli, figlio di uno 
stu dio attento dei maestri del passato 
ma assolutamente moderno nella 
resa della luce.  

C’è una frase celebre dello scrit-
tore e teologo Pavel Florenskij che a 
nostro avviso riassume l’opera 
dell’artista: “ L’arte è la manifesta-
zione visibile del mondo invisibile”. 
Ed è, infatti, l’invisibile che si fa 
evidente attraverso il segno distintivo 
di Guido , cioè  la presenza costante 
di dodici cipressi all'interno di molti 
suoi lavori. 
- Non è un fatto casuale - precisa 
Parigi ai nostri microfoni.- Quei 
dodici alberi, slanciati verso il cielo 
sono un chiaro richiamo ai dodici 
Apostoli. Inseriti nel contesto dei 
nostri paesaggi quotidiani, i cipressi 
diventano i custodi della fede, un 
promemoria di come il sacro non sia 
chiuso soltanto dentro le mura delle 
chiese, ma sia parte integrante della 
terra che calpestiamo ogni giorno. 

Forse è per questo che le sue tele 
trasmettono un senso di pace pro -

I Dodici Cipressi della Fede: Il territorio e il sacro nelle tele di Guido Parigi

S  ono nato ottanta anni fa 
(1946) in un villaggio sper -
duto fra i monti come lo è 
Tor nia, all’interno del l’Ap -
pen nino Umbro (Manigi di 

Cascia). Un villaggio allora acces-
sibile solo attraverso mulattiere e 
dove perciò si viveva come nel Me -
dioevo. Lì si è formato il mio carat-
tere. Poi mi sono modernizzato, 
diplomandomi nell’Istituto Agrario 
delle Capezzine (1966), laurean-
domi in Agraria a Perugia (1972) 
e svolgendo la professione di in -
segnante, con molti anni passati 
nell’Istituto Commerciale di Corto -
na. Frequentavo il secondo anno 
di Università quando è scoppiata la 
“rivoluzione studentesca” del 
1968, alla quale ho partecipato e 
che ha contribuito a demolirmi 
ogni certezza. Facendomi piomba-
re in un grave disorientamento 
esistenziale. 
Nel mio vagare ho PER CASO tro -
vato il testo dei Vangeli nella catte-
drale di Perugia. La lettura di quel -
o di Matteo mi ha coinvolto pro -
fon damente. Se c’era un Dio che 

esaudiva le preghiere fino a sposta-
re le montagne, era allora possibi-
le vivere in un’altra dimensione. 
Cominciai così a frequentare il 
grup po degli universitari cattolici, 
ma il mio approccio al Vangelo era 
considerato irrealistico. Dopo 
qual che mese sono passato PER 
CA SO davanti all’unica chiesa 
evan gelica esistente a Perugia, na -
scosta in un vicolo (via Benin ca -
sa). Frequentandola, sono passato 
dall’interesse per il Vangelo a quel -
lo per l’intera Bibbia, cominciando 
presto (maggio 1969) a sperimen-
tare qualcosa di quella vita mira -
colosa che la Bibbia considera co -
me normale e doverosa. 
EPPURE, nonostante il mio fervore 
religioso, ho sviluppato poi un dia -
logo con comunisti dichiarati, 
qua li erano Giustino Gabrielli e 
Gian domenico Briganti. 
Comincerò, però, con il raccontare 
come ho PER CASO incontrato Gil -
da, una cortonese che abitava al 
So do, la compagna della mia vita 
che mi ha più volte fatto scampare 
dal naufragio. 

Con grande piacere, anche se tra 
mille difficoltà, il Teatro Signorelli 
ha potuto riaprire il suo palcosceni-
co per una serata e lo ha fatto per 
l’esibizione della Compagnia del 
Piccolo Teatro della Città di Cortona 
“13 A Tavola”, una commedia bril -
lante del 1953 scritta da Marc Gil -
bert Sauvajon con la regia di Vito A. 
Cozzi Lepri. 
E’ il racconto divertente di una pa -
drona di casa, donna elegante e su -
perstiziosa, che organizza l’impor-
tante cena di Natale con gli amici 
ma aimè, per una serie di disguidi, 
disdette e conferme, scopre che 
saranno in 13 alla sua tavola … vi 
lascio immaginare il resto! 
Bravissimo tutto il cast coinvolto 
nella serata.  
Durante lo spettacolo dobbiamo 
sem pre rammentare che siamo di -
fronte ad una compagnia amatoria-
le perché la bravura raggiunta è tale 
da confonderli con una compagnia 
professionale. 
In una stagione teatrale ufficiale 
potrebbero essere tranquillamente 
in seriti nella programmazione. 

Veramente fantastici gli interpreti 
tutti, frizzanti e pronti alla battuta. 
Disinvolto Massimo Olivieri nella 
parte del maggiordomo, performan-
te caratterista sua sorella Mila Oli -
vieri, è perfettamente nella parte “il 
Dottore” Mario Santelli, simpatico 
in scena Lucio Menci insieme al -
l’immancabile Mario Bocci membro 
“storico” della Compagnia del Pic -
colo che ha rallegrato i cuori in sala 
con il suo piccolo cameo. 
Devo sottolineare quanto siano stati 
Insuperabili la Lina Bartelli, la Su -
sanna Bocci e l’Andrea Santiccioli 
nelle loro diverse parti. 
Hanno “tenuto in piedi” lo spettaco-

lo con sorprendente facilità, assolu-
tamente padroni della scena. 
Sapiente la Regia di Vito A. Cozzi Le -
pri insieme al lavoro nascosto ma 
essenziale di Livia Angori.  
Perfetta la scenografia, i costumi, le 
luci, l’audio e l’allestimento … 
La commedia è stata scritta in tre 
atti e per il primo forse il testo è ri -
sultato debole e a tratti noioso. Forse 
per una commedia del secolo scorso 
chiediamo troppo visti i ritmi incal-
zanti richiesti dalle tendenze teatrali 
di ultima generazione?  
Voglio spiegare che attualmente è 
gradito e di successo un battito di -
verso, più incalzante, non dico an -
sioso ma più al passo con i tempi e 
che non porti con se quella polvere 
teatrale del ‘900 che peraltro non 
rende giustizia neppure all’autore 
Marc Gilbert Sauvajon. Nato a Va -
lence nel 1909 e morto a Montpel -
lier nel 1985 si è laureato in giuri-
sprudenza, “la madre” desiderava 
che intraprendesse la carriera diplo-
matica ma lui abbracciò quella di 
giornalista tanto che al tempo fondò 
una nuova testata la Valence-Re -
pub blicain anche se la sua vera pas -
sione fu sempre per il teatro. Nel 
1953 presentò come autore e regista 
la commedia “Treize à table” che 
non fu all’epoca un grande successo 
ma oggi rimane un importante 
cam po di prova per un attore che 
vuole cimentarsi in lavori più im -
portanti. 

Un piccolo neo, e mi dispiace do -
verlo sottolineare, perché la Com -
pagnia ha raggiunto una tale bra -
vura da poter scegliere un testo più 
adatto che li valorizzi appieno e co -
noscendo il loro entusiasmo, sarà 
un’occasione nuova e stimolante 
per il Piccolo. 
Un ultima annotazione, la rappre-
sentazione della commedia era de -
dicata al caro amico del “Piccolo” 
Marco Nocchia a dieci anni dalla 
sua scomparsa, una figura che ri -
lascia ancora oggi amore per il tea -
tro. 

Roberta Ramacciotti 
 www.cortonamore.it®

Nato nel medioevo. Vissuto da alieno

50 metri per San Francesco: 
 a Cortona l’arte diventa opera collettiva
Non una semplice estemporanea di pittura, ma un progetto che unisce 

arte, spiritualità e comunità nel cuore della città di Cortona

“13 A TAVOLA”
fonda. Forse è per questo che ci fan -
no sognare. 
- Io credo che per parlare a tutti si 
debba partire dalle proprie radici. - 
rivela ancora l'Artista quando gli 
chiediamo come riesca a rendere 
tanta profondità.- Quando dipingo 
una pieve o uno scorcio che tutti 
conoscono cerco di riprodurre un 
luogo e al contempo  raccontare la 
storia e la memoria che quel posto 
custodisce. Il paesaggio locale è un 
libro: il mio compito è sfogliare le 
pagine per mostrarne l'anima.  

Vero, ma la scelta dei dodici 
cipressi come simbolo degli Apostoli è 
un'idea molto forte. Come è nata? - 
insistiamo. 
- E’ semplice. Il  cipresso è l'albero 
della meditazione per eccellenza: ha 
le radici ben piantate a terra ma 
punta dritto al cielo. Metterne dodici 
significa portare la storia sacra nella 
realtà di tutti i giorni dato che i  
cipressi rappresentano il cammino 
dell'uomo, con i suoi dubbi e le sue 
speranze, ma anche la presenza 
costante del divino nella natura. 

Concordiamo: l’opera di Parigi 
riesce a fare qualcosa di raro nel 
panorama contemporaneo: prendere 
il paesaggio di casa nostra e trasfor-
marlo in un viaggio interiore, dove 
ogni albero e ogni pietra hanno una 
storia e un significato da raccontare.l 
viaggio tra le pievi e le colline di 
[Nome Artista] si chiude così, con un 
invito preciso: quello di tornare a 
guardare il mondo con occhi nuovi. 
La sua pittura riesce nella sfida più 
difficile per un artista contempora-
neo: rendere attuale la tradizione 
senza tradirla. Quei dodici cipressi 
restano lì, impressi sulla tela e nella 
mente di chi guarda, come sentinelle 
di una bellezza che non passa di 
moda e che continua, silenziosa-
mente, a parlarci di eterno. 

E.Valli 

D omenica 21 giugno 
Piaz za Signorelli ospi te -
rà la prima edizione di 
"50 Metri per San Fran -
ce sco - Città di Cortona", 

iniziativa organizzata dalla Pro 
Lo co Cortona Centro Storico APS 
ETS nell'ambito del programma 
"Cortona Fran ce scana" dedicato 
agli 800 anni dal la morte di San 
Francesco d'Assisi. 

L'idea nasce da un concetto 
semplice ma originale: cinquanta 
ar tisti chiamati a lavorare insieme 
su un'unica grande tela lunga cir -
ca 50 metri, sviluppata nella for -
ma del Tau francescano, simbolo 
profondamente legato alla figura 
di San Francesco. 

Ogni artista avrà a disposizio-
ne il proprio spazio, ma l'opera fi -
nale sarà il risultato di un percorso 
condiviso, nel quale sensibilità, 

tecniche e stili differenti contribui-
ranno a formare una sola grande 
narrazione visiva dedicata al tema 
"San Francesco a Cortona". 

La manifestazione vedrà la 
par tecipazione di artisti provenien-
ti da diverse realtà italiane e sarà 
valutata da una giuria composta 
da Padre Andrea Dall'Asta SJ, Di -
rettore della Galleria San Fedele di 
Milano, e dall'artista e scrittore 
Mar  co Giacchetti. 

Accanto ai premi principali in 
de naro saranno assegnate le me -
da glie artistiche speciali realizzate 
da Del Brenna Jewelry e i ricono-
scimenti tecnici offerti da CO BEA-
Divolo, storica azienda toscana che 
dal 1915 produce materiali per 
belle arti. 

L'obiettivo dell'iniziativa non è 
soltanto premiare i migliori artisti, 
ma creare un momento di incon-
tro tra persone, idee e linguaggi 
dif ferenti, nel segno di quei valori 
di condivisione, semplicità e dia -
logo che caratterizzano il messag-
gio francescano. 

Per un giorno Piazza Signo rel -
li diventerà un grande laboratorio 
artistico a cielo aperto, dove citta-
dini e visitatori potranno osservare 
la nascita delle opere, dialogare 
con gli artisti e assistere alla co -
struzione di una grande tela collet-
tiva destinata a rimanere come te -
stimonianza di questa prima edi -
zione. Le iscrizioni sono aperte fi -
no al raggiungimento del numero 
mas simo di 50 partecipanti. 

Marco Mori Presidente 
Pro Loco Cortona  

Centro Storico APS ETS 

I miei incontri
di Ferdinando De Angelis

2 - Proficui dialoghi con Sbarra, Camerini e Gabrielli
Con ANTONIO SBARRA, il dialogo 
sembrò subito incepparsi, perché 
mi disse subito che fra lui e me 
c’era «un autotreno di libri di dif -
ferenza». Era la verità, perciò non 
mi offesi, ma precisai sorridendo: 
«Meno uno», riferendomi come 
ben comprese alla mia lettura del -
la Bibbia. Anche lui sorrise e così si 
chiuse il primo round. Io lo ascol-
tavo con attenzione e apprezza-
mento, mentre lui scopriva l’utilità 
del mio insolito punto di vista, che 
metteva in rilievo aspetti trascura-
ti. Fino al punto da invitarmi in 
una sua classe per esporre la mia 
visione del protestantesimo. 
Recentemente abbiamo rievocato 
quella utile collaborazione, che 
anche lui ricordava con piacere. 
Anche con IVO CAMERINI siamo 
pas sati da un dialogare in modo 
epi  sodico all’invito in una sua 
clas  se. Dove ho esposto il mio pa -
re re su Francesco, «il poverello di 
Assisi». Chiara imitazione dell’ere-
tico Pietro Valdo, un ricco mer -
cante lionese che tre decenni pri -
ma si era fatto povero, fondando il 
movimento dei «poveri di Lione». 

An che Ivo ricorda con piacere 
quel l’esperimento.  
Con GIUSTINO GABRIELLI il dia -
logo è iniziato nell’anno scolastico 
1983-84, quando ho per la prima 
volta insegnato al Commerciale di 
Cortona con orario pieno. Nei due 
anni successivi ci siamo PER CASO 
ritrovati tutti e due in servizio al 
Commerciale di Poppi: lui come 
Pre side e io come insegnante. Fa -
ce vamo spesso il viaggio in mac -
china insieme: due ore all’andata 
e due al ritorno. Lui era un oratore 
del Partito Comunista e dichiara-
tamente ateo, eppure i nostri dia -
loghi finivano di solito in modo 
con vergente. Credo perché ad am -
bedue interessasse capire la realtà, 
anziché adattarla ai rispettivi 
presupposti. Così, dopo due anni, 
era come se avessi letto il suo «au -
totreno di libri», maturando con -
vinzioni più consolidate e struttu-
rate. Utilizzate poi ampiamente, 
sia nel contesto cortonese che nei 
miei successivi e numerosi contatti 
con l’Università di Perugia. 
(segue). Il primo incontro è stato 
pubblicato nel giornale n. 10
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abbiamo chiesto se potevamo ave -
re i racconti e i commenti che le 
maestre avevano raccolto come 
riflessione conclusiva della giorna-
ta e che avevamo intravisto in un 
notes della maestra Anna ma ria. 
Molto gentilmente la mae -
stra Annamaria, dopo averli tra -

scritti in file di word ce li ha inviati 
e L’Etruria molto volentieri li pub -
blica integralmente qui di seguito, 
cosi come pervenuti. 

“-Io, a Palazzo Montecitorio 
ho adorato di più la stanza dedica-
ta alle donne e la stanza Aldo Mo -
ro, che prima si chiamava stanza 
Gialla, e poi tantissimo la Fontana 
di Trevi. (Rebecca) 

-Il momento più bello è stato 
quando siamo entrati nella Ca -
mera dei deputati, all’interno del 
Parlamento, e abbiamo assistito 
all’inizio della seduta. (Tom maso 
S.) 

-Il momento che mi è piaciuto 
di più è stato quando siamo andati 
a vedere il Colosseo: è stato mera -
viglioso guardarlo. E’ stata la gita 
più bella del mondo! (Marwa) 

-Mi è piaciuto il Colosseo: è 
bel lissimo e grandissimo con tanti 
archi. C’era tantissima gente che 
guardava il Colosseo. Roma mi è 
piaciuta tanto. (Ilias) 

-Per me il momento più bello 
della gita a Roma è stato quando 
sia mo andati vicinissimi al Colos -
seo: è stato troppo bello! Mi è 
piaciuta un sacco anche la Ca me -

ra dei deputati dove il vicepresi-
dente ci ha salutati dicendo il no -
me della nostra scuola! (Da mia -
no) 

-A me è piaciuto quando 
siamo andati al Colosseo perché è 
il mio monumento preferito di Ro -
ma. E’ stata una giornata meravi-
gliosa, poi soprattutto perché sono 
stato con i miei compagni e le mie 
compagne di classe. (Niccolò) 

-Abbiamo camminato molto 
ma vedere il Colosseo è stato amo -
re a prima vista: erano anni che 
volevo vederlo! (Matteo) 

- Mi sono divertito molto, so -
prat tutto quando siamo andati al 
Colosseo! Era gigantesco ed è stato 
bello, soprattutto perché c’era il 
so le. E’ stato emozionante quando 
siamo andati alla Camera dei de -
putati: abbiamo assistito all’inizio 
della seduta e il vicepresidente ci 
ha salutati! E’ stata una gita molto 

Alunni della Quinta elementare Umberto Morra in visita didattica al Parlamento
bella! (Enea) 

-L’esperienza che mi è piaciuta 
di più della gita a Roma è stata 
an dare al Mc Donald’s e a vedere il 
Colosseo. Mi è piaciuto perché il 
Mc era buonissimo e il Colosseo 
non lo vedevo da tanto. (Salma) 

-Il giorno della gita è stata una 

giornata indimenticabile: abbiamo 
visitato il Parlamento, nello speci-
fico la Camera dei deputati, dove 
abbiamo assistito all’inizio della 
seduta. (Kevin) 

-La cosa che mi è piaciuta di 
più è stato il Parlamento, dove 
abbiamo assistito all’inizio di una 
seduta e poi la vicepresidente ci ha 
salutati. E mi è piaciuta anche la 
sala d’oro “Aldo Moro”. (Tom ma -
so M.) 

-A me è piaciuto quando sia -
mo andati a Palazzo Mo tecitorio, 
alla Camera dei deputati. Mi è pia -
ciuto tanto e me lo ricorderò per 
sempre. (Marco) 

-Essere stato a Roma mi ha 
fat to emozionare tanto, ero felicis-
simo, soprattutto quando siamo 
stati al Colosseo. Ho provato tanta 
felicità ed ero molto emozionato. 
(Michael) 

-Una delle cose che mi è 
rimasta impressa di Roma è il traf -
fico di tante auto che suonavano 
in continuazione il clacson. Do ve 
abito io c’è molto più silenzio. 
(Re nato) 

-La cosa che mi è piaciuta 
tanto è stato il Colosseo e la Fon -

tana di Trevi. (Gioia) 
- La cosa che mi è piaciuta di 

più è stata quando le maestre ci 
hanno dato il consenso di andare 
a comprare le caramelle e i souve-
nir. Mi è piaciuto anche quando 
siamo andati a vedere il Colosseo, 
la Fontana di Trevi, il Parlamento 
e che siamo andati a mangiare al 
Mc Donald’s. (Aisha) 

-La cosa più bella che io ho 
visto a Roma è stato il Colosseo, 
anche se per vederlo abbiamo do -
vuto camminare molto. Io me lo 
aspettavo più grande, ma è stato 
bellissimo vederlo per la prima 
vol ta nella mia vita. (Ginevra) 

- La cosa più bella è stata la 
Camera dei deputati dove discuto-
no delle leggi e votano: era gran -
dissima! (Endi) 

-La gita mi è piaciuta molto, 
ho scoperto tante cose nuove (gra -
zie anche alle maestre). La cosa 

che mi è piaciuta di più è stato il 
Colosseo e al Mc Donald’s mi sono 
divertito molto. (Yahya) 

-Sono stata molto contenta di 
andare a Roma con i miei compa-
gni e le mie maestre. E’ stato bello 
vedere tutte quelle cose. (Nimra) 

-E’ stato tutto fantastico, ma il 
mio momento preferito è stato 
quan do siamo stati al Parlamento: 
c’era un’atmosfera magica! W Ro -
ma Capitale d’Italia! (Ianis)”. 

-La cosa che mi è piaciuta di 
più a Roma è stata andare a Pa -
laz zo Montecitorio a vedere la C -
mera dei Deputati. L’avevo vista 
alcune volte in tv, quindi osservar-
la dal vivo è stato molto interes-
sante. (Jessica) 

-A me di Roma è piaciuto il 
Colosseo, la Fontana di Trevi e la 
Camera dei Deputati. Inoltre è sta -
to bello andarci con i miei compa-

gni di classe con i quali mi sono 
divertito tantissimo. (Noel) 

Complimenti,cari ragazzi e 
ragazze che vi state preparando al -
le verifiche conclusive delle ele -
mentari e al passaggio alla scuola 
media! Ma complimenti anche al -
le maestre, al maestro che con 
tanta passione si dedicano alla 
loro missione educativa e al   loro 
dirigente, dottor Nicola De Marco, 
cui vanno i ringraziamenti sinceri 
del nostro giornale per la serietà e 
professionalità d’istruzione pubbli-
ca, che mette in campo il rinoma -
to Istituto Comprensivo Cortona 1. 

Nelle foto di corredo,  immagi-
ni  della Quinta classe elementare 
dell’Umberto Morra a Roma e gli 
insegnanti che hanno organizzato 
e guidato questa lezione fuori dal -
l'aula.     

Ivo Camerini

“Un cd al mese”
A cura di Riccardo Lenzi

graziata e giocosa, alla Alfred Bren -
del. Interessante lo Schu mann: Le 
Kin derszenen op. 15 oc cupano, 
nel la fitta produzione pianistica del 
compositore, un po sto di particola-
re rilievo, sia per l'a desione all'ani-
ma candida e fantasiosa di E u se -
bio, più che a quella estroversa e 
brillante di Flo restano, sia per la 
semplicità di scrittura, che contra-
sta il demonismo della coeva Krei -
sleriana. Sem bra quasi un ritorno 
all'infanzia: del resto lo stesso 
Schu mann ne chiarisce la portata 
e la destinazione in una lettera 
scritta alla mo glie Clara: "Se è 
lecito rinvenire un'eco di quanto 
una volta mi di cesti circa il fatto 
che talora as somiglierei a un fan -
ciullo, eb bene essa va trovata in 
una trentina di piccoli pezzi biz zar -
ri, dodici dei quali - i brani di -
vennero poi tredici - ho chiamato 
Kin dersze nen". La sottigliezza della 
sonorità non appare mai fine a se 
stessa, ma è  al servizio di una vi -
sione poe tica. Il tutto avvolto in un 
suono assolutamente seducente, 
sottile alleanza di forza e delicatez-
za. Nel complesso, questo brano di 
Schumann re gi strato da Volodos 
potrà divenire una pietra di para -
gone, sul sentiero trac ciato dal 
gran de Vladimir Ho ro witz. 

Torna al disco il pietroburghese 
Ar cadi Volodos, con una registra-
zione dal vivo a lungo attesa dai 
suoi ammiratori, proveniente dalla 
Fondation Louis Vuitton di Parigi 
(cd Sony). Offrendo interpretazio-
ni profondamente personali della 
Sonata in Re maggiore D 850 di 
Schubert e delle Kinderszenen di 
Schumann, Volodos esibisce una 
notevole gamma di colori dinami-
ci, affini al linguaggio armonico di 
Schubert. Nella Sonata le frasi so -
no alleggerite da un rubato mor -
bido, la linea melodica impreziosi-
ta da accenni dinamici. Il mo vi -
mento lento, intessuto di interro-
gativi musicali, emana una serena 
benevolenza, ben diversamente 
dal l'interpretazione di Sviatoslav 
Richter, più tesa e drammatica. 
Probabilmente lo Scherzo potrebbe 
piacere a chi cerca una lettura ag -

L unedì 11 maggio 2026, gli 
alunni e le alunne del -
la Quinta elementare del -
l’Umberto Morra di Ca -
mu cia si sono recati a Ro -

ma in gi ta d’istruzione al Parla -
mento  e ai monumenti storici del 
Centro Storico. A  Palazzo Mon te ci -
torio, se de della Camera dei De pu -
tati e ai principali monumenti sto -
rico-culturali della nostra Capitale 
gli alunni e le alunne sono stati 
accompagnati dalle sempre attive 
e professionali maestre De Nunzio 
Annamaria, Dindelli Simona, Mar -
tini Paola, Sartini Manola e dal 
maestro Tremori Giovanni. Per 
una pura coincidenza, cari lettori, 
il vostro giornalista di strada ha 
avuto il piacere di incontrare la 
numerosa, ma educata e discipli-
nata scolaresca camuciese nel 
piazzale della Stazione di Teron -
tola al loro rientro dalla gita e non 
si è lasciato sfuggire l’occasione  di 
un racconto essenziale di questa 
gita d’istruzione che è stata sen -
z’al tro una bella lezione fuori dal -
l’aula. 

La portavoce delle insegnan-
ti, Annamaria De Nunzio, così ha 
riferito   al nostro giornale, facen-
dosi interprete anche delle rifles-
sioni delle colleghe: “A conclusio-
ne del percorso formativo della 
Scuola Primaria,   è stato molto 
im  portante  per noi accompagnare 

a Roma la nostra classe per una 
visita guidata a Palazzo Mon te ci -
torio, cioè alla Camera dei deputa-
ti, dove alunni ed alunne hanno 
avuto la possibilità di sedersi nelle 
tribune e vedere dove avvengono le 
votazioni, e vedere e capire cos’è il 
Transatlantico e la sala Gialla. La 
nostra lezione didattica itinerante 
è poi continuata tra le bellezze 
storico/culturali che la Capitale 
d’Italia offre. Ci siamo fermati in 
particolare a visitare  la Fontana di 
Trevi, i Fori Imperiali e il Colosseo. 

Per noi insegnanti è stato bello 
ed importante vedere i nostri 
alunni ed alunne al di fuori del 
con testo scolastico, dove si sono 
mostrati pronti a porre domande 
su argomenti che hanno studiato 
a scuola, come ad esempio la De -
mo crazia, la Costituzione. Nei loro 
occhi abbiamo letto   la felicità e 
l’emozione di visitare luoghi visti 
sui libri di scuola o in televisione e 
di poterlo fare insieme a compagni 
ed insegnanti.In questo nostro 
progetto didattico abbiamo trovato 
sempre l'appoggio e il sostegno del 

nostro dirigente   scolastico, dottor 
De Marco, che ringraziamo anche 
pubblicamente”. 

Nel complimentarci con An -
namaria, con Giovanni, Manola, 
Paola e Simona, per questa loro 
bel la giornata scolastica fuori 
dalle aule dell’Umberto Morra, 

D omenica 28 giugno, a 
Falzano, si commemora 
l’eccidio nazista del 27 
giugno 1944: come negli 
anni scorsi questa data 

segna l’inizio della Stagione Or -
ganistica e Musicale organizzata 
dall’Associazione Organi Storici di 
Cortona, giunta quest’anno  alla 
XXIV edizione. 

Alle 16.00, nell’area verde di 
fron te al monumento, verrà cele -
brata la Santa Messa, accompa-
gnata dalla corale “Ensemble Vo -
ca le Aretino”, quindi una corona 
di fiori sarà deposta dalle Autorità 
davanti al monumento che ricorda 

le vittime della strage. 
A seguire la corale “Ensemble 

Vo cale Aretino” eseguirà dei 
brani dal proprio repertorio, e per 
con cludere, sarà organizzato un 

mo mento conviviale, come da 
tradizione. 

L’”Ensemble Vocale Aretino” è 
un coro misto diretto dal maestro 
Eu genio Dalla Noce, ha un reper-
torio che spazia dai canti antichi a 
quelli contemporanei, sia di mu si -
ca sacra che profana. Fa parte del -
l’Associazione Cori Toscana e del -
l’A s sociazione Feniarco. 

La commemorazione è sempre 
molto sentita e partecipata, e come 
negli ultimi anni non si potrà svol -
gere nella chiesa per problemi di 
agibilità: per inciso, l’ultimo furto 
delle parti in rame della grondaia 
ha causato danni al tetto e non è 

ancora iniziata l’opera di recupe-
ro. L’evento ha il patrocinio del 
Co  mune di Cortona, della Pro vin -
cia di Arezzo e del Consiglio della 
Regione Toscana.

Commemorazione dell’eccidio di Falzano

La sottigliezza sonora di Arcadi Volodos

Accompagnati dagli insegnanti Annamaria De Nunzio, Simona Dindelli, Paola Martini, Giovanni Tremoni hanno completato la lezione visitando i monumenti della Roma antica
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Nella società semplice dove tutti 
sono amministratori, chi rispon-
de della sicurezza sul lavoro? 
Grazie. 

 (Lettera firmata) 
Nelle società semplici in cui tutti i 
soci sono amministratori, non è 
configurabile la delega gestoria 
pre vista per Spa o per strutture 
societarie complesse (Cassazione 
penale n. 7563/2026). In altri 
termini, in tema di sicurezza del 
lavoro, ciascuno dei soci di una 
società semplice, cui è attribuita 
l’amministrazione disgiunta a 
norma degli artt. 2257, 2261 e 
2266 cod. civ., assume la qualità di 
datore di lavoro, non potendosi 
configurare, rispetto a tali compa-
gini sociali, la delega gestoria 
prevista, ex art. 2381 cod. civ., per 
le società per a zioni o per strutture 
societarie com plesse. La pronuncia 
è riferita al il ricorso per cassazio-
ne proposto avverso la condanna 
emessa, nei due gradi del giudizio 
di merito, nei confronti di tre 
fratelli, soci e datori di lavoro di 
una società agricola semplice, per 
l’omicidio colposo (art. 589, 
commi 1 e 2, c.p.) di un dipenden-
te, nonché nei confronti dell’ente, 
per illecito amministrativo ex art. 
25-septies D.Lgs. 231/2001. 
L’infortunio mortale sul lavoro era 
avvenuto nel capannone della 
cascina adibito a stoccaggio del 
fieno destinato ai bovini ivi alleva-
ti, dove uno dei tre fratelli, alla 
guida di un trattore, aveva investi-
to il dipendente du rante una ma -
no vra di retromarcia, non accor-
gendosi della sua presenza. I 
profili colposi includevano negli-
genza, imprudenza e imperizia e la 
violazione delle norme sulla 
prevenzione infortuni sul lavoro 
(D.Lgs. 81/2008): omesso piano di 
viabilità, mancanza di segnaletica 
orizzontale e verticale, fornitura di 
mezzo con cicalino scollegato e 
lunotto sporco. Al conducente del 
trattore erano state contestate ul te -

I l  Festival della Gioventù, di cui 
quest’anno si festeggia il bel 
traguardo della 50esima edi -
zio ne ha visto la partecipazio-
ne di una moltitudine di per -

sone che in mezzo secolo si sono 
date da fare per la preparazione e la 
riuscita dell’evento, rivelatosi subito 
un forte richiamo alla cooperazione 
per la gente del paese. Per prima 
cosa voglio ringraziare tutti, uomini, 
donne, ragazzi e ragazze di ogni 
generazione che in questi anni han -
no apportato, ognuno con le sue ca -
pacità, competenze e tempo, un 
contributo decisivo nei giorni frene-
tici e impegnativi della festa e dei 
suoi faticosi preparativi. 

Un caro ricordo e un grazie speciale 
va a tutti gli amici e amiche che ci 
hanno lasciato in questo cammino 
ma il cui ricordo è mantenuto vivo 
dentro di noi. 

Il primo festival si chiamò Fe -
stival di “Nuova Generazione”, no -
me desunto dal titolo di una rivista 
dell’organizzazione giovanile FGCI 
di cui i giovanissimi promotori face -
vano parte, e si svolse nel lontano 
1974, il 28 e 29 giugno, per iniziati-
va di ragazzi che si ritrovavano la 
sera a parlare di tutti i problemi che 
li circondavano riguardo la vita 
personale, la scuola, la vita sociale, 
la politica, l’attività lavorativa. 

Siamo un piccolissimo paese 
do ve il lavoro dei campi, l’alleva-
mento degli animali o la vita da 

ope rai la facevano da padrone. Il 
lavoro agricolo era la principale 
attività e per i ragazzi la sera era 
bello stare insieme a chiacchierare, 
le idee frullavano nella testa vivide, 
sempre più ricche e piene di sogni. E 
allora pensiamo di portare il cinema 
a Monsigliolo, ed è un successo, 
dopo il film la gente si trattiene per 
discutere le tematiche che il regista 
aveva cercato di mettere in risalto, e 
anche questo piace. C’è poi un nu -
trito gruppo di persone che pratica 
la corsa amatoriale non competiti-
va, altri che giocano a calcio nelle 
aie, nelle strade o in campi di for -
tuna, altri ragazzi sono attratti dalle 
attività teatrali e dalla cultura del 
pas sato. Viene così spontaneo 
pensare di organizzare una festa an -
che a Monsigliolo che convogli que -
sti interessi e particolarità: saba to 28 
viene proiettato un film, domenica 
29 mattina si organizza la prima 
cam minata per la Val della Muc -

riori violazioni del T.U. in materia 
di sicurezza sul lavoro e del Codice 
della Strada (D.Lgs. 285/1992) per 
avere egli effettuato una manovra 
di retromarcia senza controllare 
l’area retrostante, utilizzando un 
mezzo recante il lunotto posteriore 
sporco, il girofaro non attivato e il 
cicalino staccato. Gli imputati e 
l’ente proponevano ricorso per cas -
sazione, con atto unico e cinque 
motivi, denunciando violazione di 
legge e vizi di motivazione: per 
l’esclusione di alcuni testi a difesa 
la cui audizione era stata reputata 
superflua; per la ritenuta insussi-
stenza di una delega di funzioni in 
materia di sicurezza sul lavoro, 
conferita ad uno dei soci e libera-
toria per gli altri imputati sulla 
base dei patti sociali e della visura 
camerale; per la ritenuta responsa-
bilità dell’ente, ancorché l’evento 
fosse attribuibile a scelte indivi-
duali del conducente del trattore 
(mancato funzionamento del cica -
lino di retromarcia, mancata atti -
vazione del girofaro e mancata 
pulizia del lunotto posteriore) e 
non a difetti organizzativi; per il 
mancato riconoscimento dell’atte-
nuante ex art. 62 n. 6 c.p. in 
ragione della contestata incomple-
tezza delle firme nella quietanza di 
risarcimento; per l’eccessività della 
sanzione applicata all’ente mal -
grado l’intervenuto risarcimento. 
La Corte di Cassazione ha dichia-
rato inammissibili i ricorsi propo-
sti dagli imputati e dall’ente, con -
fermando le sentenze di merito, 
escludendo la validità della delega 
liberatoria, che ha comportato la 
considerazione di tutti e tre i soci 
datori di lavoro con poteri disgiun-
ti, e l’aver ritenuto sussistente la 
responsabilità dell’ente per l’omes-
sa adozione del piano viabilità 
ravvisandosi il vantaggio economi-
co per lo stesso nel risparmio, an -
che minimo, sui costi. La Corte di 
Cassazione ha osservato che tutti e 
tre i fratelli erano amministratori 

di diritto e di fatto della società a -
gricola, all’interno della quale vi 
era una suddivisione dei compiti 
(tra agricoltura, allevamento, lo -
gistica e aspetti gestionali), ma 
non anche una delega di funzioni 
per quanto concerne la sicurezza 
in quanto il riferimento, pure con -
tenuto in visura, alla rappresen-
tanza legale di uno dei soci, fosse 
essa da riferirsi al solo potere di 
sot toscrizione o anche agli adem -
pimenti relativi alla disciplina del 
lavoro, non aveva alcuna portata 
liberatoria rispetto alla responsabi-
lità di tutti i soci in materia di 
sicurezza sul lavoro, quali datori di 
lavoro, nei confronti dei dipenden-
ti della società. Quanto alla r -
sponsabilità dell’ente per mancata 
adozione di un modello di or ga -
niz zazione idoneo a prevenire il 
rea to, la Corte ha respinto l’assun-
to difensivo secondo cui il vantag-
gio per l’ente (che è presupposto 
del la responsabilità) sarebbe stato 
insussistente, stante la esiguità dei 
costi collegati alla predisposizione 
della segnaletica verticale e oriz -
zontale, osservando che nel caso di 
specie i giudici di merito avevano 
valorizzato il risparmio del costo 
per lo studio e la realizzazione del 
piano di viabilità e per la conse-
guente attività di informazione e il 
risparmio del costo per la predispo-
sizione del sistema disciplinare: 
tale argomentazione è stata rite -
nu ta immune da vizi logici in 
quan to, secondo la giurisprudenza 
di legittimità, il vantaggio per 
l’ente può essere ricollegato anche 
all’omessa formazione e informa-
zione dei dipendenti, traducendosi 
la suddetta omissione in un rispar-
mio di spesa, sia in termini di 
mancata sopportazione dei relativi 
costi, sia per effetto della circostan-
za che i dipendenti, ove impegnati 
nella frequenza dei corsi, sono di -
stolti dall’attività lavorativa.  

Avv. Monia Tarquini  
avvmoniatarquini@gmail.com

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

Sicurezza sul lavoro: nella società semplice è datore  
   di lavoro ciascuno dei soci amministratori

chia, nel pomeriggio via con i giochi 
popolari della tradizione come tiro 
della fune, corsa dei sacchi, pento-
laccia, la sera poi il teatro in dialetto 
con la Compagnia teatrale di Te -

rontola che presenta la commedia 
“La fortuna si diverte”. Lo spazio 
della festa è un’aia nel centro di 
Mon sigliolo che la famiglia Tatta -
nel li ha messo gratuitamente a di -
sposizione. 

Questa prima iniziativa pubbli-
ca lascia in molti entusiasmo e vo -
glia di fare per cui l’iniziativa prose-
gue nello stesso luogo anche nei due 
an ni successivi. Nel frattempo il no -
stro parroco, Don Antonio Briganti, 
con cede al Circolo Enal di Mon -
sigliolo un terreno della Parrocchia 
non utilizzato e dei vecchi locali 
dove poter organizzare attività ri -
creative nella frazione, così dopo 
due anni di lavori da parte dei soci 
del Circolo, con i locali aggiustati e 
un piccolo campo da calcio, nel 

1977 la festa si sposta negli spazi e -
sterni del Circolo, il nome cambia e 
diviene quello attuale: “Festival della 
Gioventù”.  

E anche il programma si 

adegua: oltre al teatro, i giochi po -
po lari e la corsa podistica, grazie al -
la appena costituita Polisportiva, ar -
rivano tornei di pallavolo maschili e 
femminili, partite di calcio (a 7 
giocatori perché il campo è inizial-
mente più piccolo), gare di ruzzolo-
ne, ballo. Nel 1978, dopo la costitu-
zione di un gruppo teatrale che 
negli anni a seguire diventerà la 
Compagnia “Il Cilindro”, c’è anche 
la prima presentazione di pezzi tea -
trali in dialetto recitati dai ragazzi 
del paese (“La confessione di Pie -
traccio” e “Lo sposalizio contadino” 
di G.B. Billi). Ma visto che, come si 
dice, l’appetito vien mangiando sor -
ge poi spontaneo pensare di propor-
re una cena della “battitura” come 
era nella tradizione, ed ecco che i 
primi “cannoncini al sugo” e arrosti 
sono sfornati e mangiati davanti al 
Circolo. Tavoli e panche delle cucine 
contadine vengono messi a disposi-
zione da varie famiglie del paese 
(prototipo degli stand attrezzatissimi 
di oggi).  

Il Festival della Gioventù è stato 
soprattutto un’occasione di scambio 
di nuove idee, un momento di in -
tensa socializzazione e uno spazio 
per eventi di tutti i generi. Il tempo 
passa veloce ed eccoci ora pronti a 
spe gnere 50 candeline in una cor -
nice di festa collettiva. E anche qu -

st’an no, come ogni anno, da 
cinquanta anni, il profumo dei su -
ghi e degli arrosti si spanderà per le 
strade del paese invitando tutti a de -
gustare i nostri piatti accompagnati 
da musica, teatro e molto altro an -
cora. 

Giuseppe Calussi 
Lo storico cuoco Primo Bennati, 
Sega la Vecchia e cenone (tutte 
immagini delle prime edizioni 
del Festival) 

Le origini del Festival della Gioventù di Monsigliolo
A pochi giorni dall’inizio della Cinquantesima edizione
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I l 30 aprile 2026 si è svolta 
l’Assemblea annuale della 
nostra cooperativa che ha 
approvato il bilancio sociale. 
Un bilancio in attivo. Ciò è 

dovuto principalmente ai nostri 
lettori ed abbonati, unici nostri 
referenti e patrimonio vero, assie -
me agli insersionisti e sostenitori, 
a loro dedichiamo un grazie spe -
ciale con questa prima rassegna di 
foto scattate nel mese di maggio.  

        

Altre foto seguiranno nei 
prossimi nu meri. Diverse foto di 

questa pagina sono state scattate 
in occasione della Festa del Primo 
Maggio. Alla bella Manifestazione 
cortonese sindacale del 2026 e alla 
Mostra Cortona in Fiera è stata 
presente anche L’Etruria.  

        

La storica testata, diario se -
colare della libertà, della democra-
zia del lavoro e dei popoli di Cor -
tona e della Valdichiana ha voluto 
rendere omaggio ai tenti che in 
questi ultimi tempi hanno manife-
stato solidarietà e stima al nostro 
giornale dedicando loro un me -

ritato spazio fotografico che di 
tanto in tanto continuerà.  

        

A tutti questi amici lettori qui 
fotografati un grazie sincero da 
tutta la direzione, redazione e 
cooperativa di proprietà de L'Etru -
ria, nata nel lontano 1892, censu-
rata dal fascismo, diario fonda-
mentale della vittoria sul nazifa-
scismo e della nascita della Re -

pubblica Ita liana nelle terre corto-
nesi, 

Visto che usciamo dopo la 
bella festa degli ottant’anni della 
Repubblica Italiana, un forte e 
chia ro  W la Repubblica Italiana 
fon data sul lavoro e sulla Co -
 tuzione più bella del mondo!  

W la libertà!           
 (IC) 
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Le differenze di pensiero e anche di atteggiamento, di comportamento, fanno 
paura. Non sono percepite come ricchezza, sviluppo di molteplicità, ma sono 
rifiutate come contrasto.  
Ci si allontana da chi la pensa diversamente, si arriva, non solo a confutare 
una idea diversa, ma a diffamarla, l’idea e soprattutto la persona che la 
sostiene. Di qui allo scontro il passo è breve. 
E’ questa una della principali cause di contenzioso oggi, di incomprensione 
nei rapporti interpersonali. 
Quando le posizioni sono diverse, ognuno ci tiene a difendere la propria: 
eppure basterebbe riflettere che una idea solida non teme il confronto, lo 
attraversa, che non c’è mai una solo punto di vista, ma un caleidoscopio di 
sfaccettature. E che questa è l’arte per costruire ponti, non muri. 
Chi ha maturato una propria opinione, non disprezza mai  le altrui, anzi le 
riflette e soprattutto capisce che può mantenere un’identità senza trasformar-
la in opposizione permanente. 
La polarizzazione sta progressivamente diventando il linguaggio dominante 
del nostro tempo.  
Politica, religione, sport: ogni ambito sembra organizzato attorno alla 
contrapposizione del "me contro te".  
Essere “pro” qualcosa implica quasi automaticamente essere “anti” 
qualcos’altro. Ma questa narrazione, per quanto diffusa, non è l’unica possi-
bile.  
E soprattutto non è l’unica già in atto. 
E’ importante essere consapevoli, senza alcun falso senso di superiorità, di 
sapere chi si è, cosa si vuole e in cosa si crede e di  costruire il rapporto con 
l’altro  nel dialogo.  
E’ importante, a questo proposito, credere nel confronto più che nello scontro. 
Una scuola per imparare in concreto a vivere questo atteggiamento è quella 
che vivono a Rondine, Cittadella della Pace, i giovani che vi approdano prove-
nendo da paesi in conflitto tra loro.  
In questa esperienza traumatica, i ragazzi si trovano a vivere insieme a 
persone fino ad allora considerate nemiche : ognuno arriva con le proprie 
convinzioni radicate, con il proprio vissuto, di sofferenza, anche di violenza, 
ognuno è stato educato nella convinzione dell’altro come nemico.  
Il vivere insieme stimola il dialogo, fa cadere le barriere.  
Una cosa che mi ha colpito nell’ascoltare le esperienze dei giovani di Rondine 
è che, in alcuni casi, ognuno ha conservato il proprio punto di vista sull’ana-
lisi della situazione che nel loro paese ha mantenuto due popoli nemici, ma 
non per questo, per avere una visione diversa,  considera l’altro nemico: 
l’altro è una persona che la pensa diversamente. 
Se ci si sofferma su questo, si capisce che è qui la base della pace disarmata e 
disarmante invocata dal Papa. 
Disarmare il nostro modo di percepire le diversità di pensiero e di atteggia-
mento dell’altro e mantenere la propria serenità e il proprio equilibrio 
interiore. 
Un commento che viene dalla conferenza internazionale organizzata a Roma 
dalla Fondazione Centesimus Annus: “per essere cittadini della città di Dio, 
bisogna vivere non nella torre di Babele dell’autoreferenzialità, ma nel 
Cenacolo della Pentecoste, dove per il dono dello Spirito tutti diventiamo 
capaci di capire e parlare le lingue e le culture del mondo all’unisono nel 
segno della fratellanza e del pluralismo.  
Il dialogo “fondato sulla verità”, che riconosce e apprezza la comune 
umanità e la dignità di ogni persona, valorizza la ricchezza dei contributi che 
giungono da origini diverse e porta alla pacifica coesistenza” 
David Grossman scrittore israeliano di notevole spessore, in uno dei suoi libri, 
La pace è l’unica strada,  ribadisce la sua convinzione e la sua speranza di 
una risoluzione del conflitto fra i due popoli, israeliano e palestinese. Una 
idea che lo scrittore ripete costantemente nei suoi libri e interventi è che 
l’esperienza della shoah ha profondamente inciso nell’anima del popolo 
israeliano facendolo sentire sempre e in ogni situazione una vittima che viene 
perseguitata e a reagire quindi con la forza di perseguitare gli altri popoli 
perchè gli sono nemici.  
Non è questa ovviamente una giustificazione a quanto sta accadendo ma uno 
spunto di analisi storica per tentare di capire.  
Finchè, dice l’autore, il popolo israeliano non supererà questo complesso 
continuerà a comportarsi da aggressore. 
Allora torniamo al concetto di pace disarmata e disarmante, disarmare 
l’uomo dai pregiudizi, disarmare i rapporti interpersonali, disarmare gli 
atteggiamenti, le convinzioni, le chiusure politiche di ogni indirizzo.  
Aprirsi alla fiducia verso l’altro, rendersi dialoganti e fraterni nei comporta-
menti, soprattutto cercare di comprendersi, di stimarsi, di recepire tutto ciò 
che può offrirci la conoscenza di una esperienza diversa dalla nostra.  
La soluzione ai problemi, semplici e complessi, si trova insieme, costruendo 
con grande pazienza il castello fatto da tanti tasselli, tante opinioni che si 
coordinano per arrivare al risultato finale.
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V  Vi sono epoche che 
sembrano ormai lontane 
non soltanto nel tempo, 
ma nello spirito. Guar -
dan do oggi le antiche 

fotografie della diocesi di Cortona 
durante l’episcopato di monsignor 
Giuseppe Franciolini, riaffiorano 
immagini di una città profonda-
mente cristiana, ordinata attorno 
alla vita della Chiesa, alle sue 
tradizioni, alle sue vocazioni e al 
suo clero. 

Immagini che, grazie alle mo -
derne tecnologie di colorazione 
tramite intelligenza artificiale, ap -
paiono oggi quasi incredibilmente 
vive, restituendoci il respiro di un 
mondo che pare scomparso. 

Monsignor Giuseppe Francio -
lini guidò la diocesi in anni nei 
qua li Cortona conservava ancora 
una forte identità cattolica popola-

re. Le parrocchie erano il cuore 
pulsante della vita cittadina e delle 
campagne; le processioni riempi-
vano le strade, il suono delle cam -
pane scandiva il tempo quotidiano 
e la figura del sacerdote rappresen-
tava un punto di riferimento 
morale, culturale e spirituale. 

Erano anni in cui il seminario 
diocesano conosceva una stagione 
feconda. I seminaristi erano nu -
me rosi, provenienti spesso da fa -
miglie semplici ma profondamen-
te credenti, nelle quali la vocazio-
ne sacerdotale era considerata una 
grazia e un onore. Le fotografie 

dell’epoca mostrano file di giovani 
chierici in talare, volti seri ma 
sereni, educati a una disciplina 
spi rituale intensa e a un forte sen -
so del sacro. Accanto a loro, un 
cle ro numeroso, dignitoso, ben 
for mato, capace di presidiare ca -
pillarmente il territorio e di 
mantenere viva una civiltà cristia-
na che permeava ogni aspetto 
della società. 

La figura di monsignor Fran -
ciolini emerge in questo contesto 

come quella di un vescovo piena-
mente inserito nella tradizione 
della Chiesa italiana del tempo: 
vicino ai sacerdoti, attento alla 
formazione, custode della liturgia 
e della devozione popolare. La 
diocesi appariva allora compatta, 
animata da una fede condivisa che 
si traduceva non soltanto nella 
pratica religiosa, ma in uno stile di 

vita collettivo. 
Oggi quelle immagini assumo-

no un valore ancora più forte. Le 
fotografie colorate con l’intelligen-
za artificiale non sono semplici 
esercizi estetici: sembrano restitui-
re carne e presenza a un mondo 
spiritualmente intenso. I colori 
del le talari paonazze dei prelati, il 
rosso dei cardinali ospiti, gli 
interni delle chiese, gli sguardi dei 
seminaristi e dei canonici fanno 
percepire con immediatezza la so -
lennità e la compostezza di quel 
tempo. Non è soltanto nostalgia; è 
la testimonianza visiva di una 

Il Vescovo Giuseppe Franciolini e la Cortona della fede: il volto di una diocesi viva
società nella quale la fede aveva 
ancora un ruolo centrale e pubbli-
co. 

La Cortona di allora appare 
oggi quasi irriconoscibile rispetto 
alla realtà contemporanea. La crisi 
delle vocazioni, la secolarizzazione 
e il progressivo indebolimento del -
la pratica religiosa hanno profon-
damente trasformato il volto della 
diocesi. Dove un tempo vi erano 
seminari pieni e numerosi sacer-
doti giovani, oggi restano strutture 
spesso vuote o ridimensionate. 

Dove la vita cristiana era un 
ele mento naturale della quotidia-
nità, oggi prevale un clima cultu-
rale diverso, più frammentato e 
distante dalla tradizione. 

Eppure, proprio osservando 
quelle fotografie ritrovate e ripor-
tate a nuova vita, si comprende 
quanto profonda fosse la spiritua-

lità di quella stagione ecclesiale. Vi 
era un senso del sacro che traspa-
riva dagli abiti, dai gesti, dalle li -
turgie e perfino dall’atteggiamento 
delle persone ritratte. Una fede 
forse più semplice, ma certamente 
più radicata e condivisa. 

La memoria dell’episcopato di 
monsignor Giuseppe Franciolini 
resta dunque legata a una delle 
ultime grandi stagioni della Corto -
na cristiana. Una stagione nella 
quale la diocesi seppe esprimere 
vo cazioni, cultura religiosa, di gni -
tà liturgica e una presenza capilla-
re della Chiesa nella vita del po po -
lo. Guardare oggi quelle im magini 
colorate significa non soltanto 
ricordare il passato, ma interro-
garsi su ciò che è stato perduto e 
su ciò che, forse, potrebbe ancora 
e ssere riscoperto. 

Andrea Rossi

Otto appuntamenti con concerti jazz e classici,  
degustazioni e visiti nelle cantine del territorio

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi

Gestire le differenze per una pace disarmata e disarmante

Musica e degustazioni a «Note di vino»

P resentata la nuova edizio-
ne di «Note di vino», la 
ras segna che unisce mu -
si ca dal vivo, cultura eno -
logica e valorizzazione 

del territorio attraverso appunta-
menti nelle aziende vitivinicole 
cortonesi. 

Un percorso tra calici, note e 
paesaggio che propone otto serate 
con concerti di musica jazz e clas -
sica, degustazioni dei vini del terri-
torio, proposte gastronomiche e 
visite nelle cantine partecipanti. 

La rassegna ha preso il via 
mar  tedì 10 giugno all’azienda 
agri cola Stefano Amerighi, per 
pro seguire il 18 giugno ai Te ni -
menti D’Alessandro, il 10 luglio a 
Tenuta La Braccesca, il 23 luglio 
all’Agriturismo Via della Stella, il 
13 agosto alla Vecchia Cantina di 
Montepulciano, il 27 agosto al -
l’Azienda Agricola Roberta Pasini, 
il 3 settembre alla Cantina Bal -
detti e si concluderà il 18 settem-
bre con l’appuntamento presso 

Fa brizio Dionisio. 
Tutti gli eventi iniziano alle 

ore 19,30 e sono pensati come e -
sperienze complete, capaci di a -
compagnare il pubblico alla sco -
perta dei luoghi di produzione e 
delle eccellenze enogastronomiche 
cortonesi. 

«Note di vino rappresenta un 
appuntamento che racconta bene 
la nostra idea di promozione cul -
turale e turistic- dichiara l’assesso-
re alla Cultura e Turismo del Co -
mune di Cortona, Francesco Attesti 
- La musica incontra il vino in un 
contesto straordinario come quello 
delle nostre campagne e delle no -
stre aziende agricole. È un modo 
per valorizzare il patrimonio del 
territorio, offrendo a cittadini e vi -
si tatori occasioni di qualità e di co -
noscenza». 

«Questa rassegna è un’oppor-
tunità importante per far conosce-
re da vicino le realtà vitivinicole 
della denominazione Cortona -af -
fermano Maurizio Menci, presi-
dente Strada dei vini di Cortona ed 
Elisa De Corso per il Consorzio Vini 
Cortona doc - Aprire le cantine al 
pub  blico, raccontare il lavoro dei 
pro duttori e creare momenti di in -
contro attraverso musica e degu -
stazione rafforza il legame tra v no, 
cultura e territorio». 

L’esperienza comprende con -
certo, degustazione e visita alla 
can  tina. L’iniziativa è promossa da 
Co mune di Cortona e associazione 
Strada dei vini di Cortona con la 
collaborazione del Consorzio Vini 
Cortona Doc e il sostengo della 
Ban  ca Popolare di Cortona. 
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Turismo: -6,5% negli arrivi. I dati ufficiali smentiscono l’Amministrazione E quindi? Mica vorrete tornare voi?

Cortona e la qualità della vita una comunità chiamata a immaginare il proprio futuro

Mi domandavo quando il PD si 
sarebbe mosso a commentare i 
dati del turismo per chiedere: e 
quindi? 

Sì. Certo! I dati dicono che il 
turismo è in calo e che comuni 
limitrofi avanzano mentre Corto -
na arretra...e quindi? Se capisco 
bene, la tesi sarebbe che la colpa è  
del manovratore, dell'amministra-
tore di condominio e quindi va 
cambiato? Con chi? Con voi? Allora 
chiariamo subito come stanno le 
cose perché la disinformazione 
padroneggia da troppo tempo. 
Cortona è stata "spinta" al turismo 
dal vecchio PCI che, approfittando 
della fine della mezzadria e in 
ossequio al programma regionale 
di catturare tutti i fondi europei 
per ristrutturazioni, ha devastato 
una secolare economia agroali-
mentare per trasformare le case 
coloniche in "agriturismi".  

Se l'iniziativa regionale di 
man tenere in vita fondi agricoli 
in vitando i proprietari ad unire 
col tivazione e turismo aveva qual -
cosa di nobile la realtà è che gli 
agriturismi si sono trasformati in 
b&b e di agricolo hanno solo il no -
me.  

Cacciare via tutti gli allevatori 
di bestiame e abbandonare l'agri-
coltura al suo destino con il mi -
rag gio di diventare tutti più ricchi 

puntando solo ed esclusivamente 
sul turismo è il vero capolavoro del 
PCI poi dive nu to PDS, DS ed infine 
PD.   

Un turismo privo di qualsiasi 
progettualità visto che, pensando a 
Cortona come perno di attrazione, 
ha finito per realizzare più di 6000 
posti letto in "agriturismi" ma in -
sufficienti parcheggi. Il risultato è  
che siamo diventati "l'albergo" 
del la provincia di Arezzo dove tutti 
vengono a dormire ma solo 1/10 
visita il nostro territorio, solo quelli 
che dormono in citta stanno in 
città. I turisti accampati nei B&B 
riem piono i nostri supermercati 
(ec co perché ne sono spuntati co -
me funghi) ma vanno ad Assisi,  
Sie na, Montepulciano, Arezzo, Pe -
rugi 

Siamo strategicamente il "dor -
mitorio" del turista del centro Ita -
lia a cui le varie amministrazioni 
che si susseguono devono dedicare 
ri sorse ed inventarsi eventi per 
com battere la concorrenza. Per 
non parlare degli affitti brevi che 
non creano neppure un posto di 
la voro e su cui stendo un velo 
pietoso.  

Ma avete capito cosa avete 
combinato? Avete trasformato il 
Co mune in un grande villaggio tu -
ri stico dove giunta e Sindaco sono 
gli "animatori" che se la battono 

con l'altro villaggio turistico vicino 
che cerca di prenderti il turista. 
Sia mo alla follia, ad una follia che 
leggendo i commenti  è collettiva e 
onestamente mi spaventa. Il tu ri -
smo è parte di una economia.  

Il turismo è tutto nelle località 
di mare o di montagna che non 
possono avere altro.  

Il comune di Cortona è altro 
(era altro) e può e deve avere an -
che il turismo ma non vivere solo 
ed esclusivamente di turismo. In 
questa condizione unica ci avete 
messo voi del PCI, PDS, DS PD. Io 
ve l'ho urlato dai banchi dell'op-
posizione per anni. Sapevo che 
pun tando tutto sul turismo avrem -
mo finito per perdere popolazione 
e resa precaria l'economia sogget-
ta al "cambiar del vento" per cui 
una guerra o qualcuno più  

L'im presa fuori dal turismo, in 
pieno costume comunista, è ap -
pena tollerata, stipata in un area 
chiusa tra la mucchia e l'esse, 
senza acqua da decenni deve fare i 
conti con una concorrenza che tu -
ti i comuni hanno fatto sorgere in 
prossimità della superstrada con 
alta visibilità e facile accesso. 

Quindi tornando alla vostra 
analisi vi domando: il turismo non 
va ...e quindi? Mica vorrete tornare 
voi!? 

Teodoro Manfreda

“We Are Cor tona”, mai realmente 
con solidato né condiviso, eventi or -
ganizzati senza una strategia rico -
noscibile e un confronto con gli 
operatori turistici spesso percepito 
come puramente formale sembra-
no evidenziare l’assenza di una 
direzione chiara.  

Secondo molti operatori del 
settore, manca una reale indivi-
duazione dei mercati di riferimen-
to, delle fasce di pubblico da inter-
cettare, una pianificazione coeren-
te delle risorse e soprattutto un 
coin volgimento concreto delle pro -
fessionalità legate al turismo. 

Non si tratta di semplici opi -
nioni o polemiche politiche: sono i 
numeri ufficiali del Centro Studi 
Turistici a certificare una distanza 
crescente tra territori vicini ma 
sempre più differenti nei risultati 
ottenuti.  

Mentre il resto della Regione 
Toscana cresce stabilmente 
(+3,8% negli arrivi e +2,5% nelle 
presenze), Cortona segna il passo e 
arretra nei flussi d’attrazione reali 
(-6,5% di arrivi). 

Un segnale evidente e preoccu-
pante, che impone una riflessione 
seria sul futuro del turismo corto-
nese e sulla necessità di costruire 
finalmente una strategia ammini-
strativa capace di rilanciare com -
petitività, qualità dell’offerta e vi -
sione del territorio. 

PD Cortona

In questi giorni sono 
stati pubblicati i dati statistici uffi -
ciali del settore turistico-ricettivo 
elaborati dal Centro Studi Turistici, 
e, nonostante i continui proclami 
trionfalistici dell’amministrazione 
comunale di Cortona, dall’analisi 
dei numeri emerge una situazione 
tutt’altro che rassicurante per il 
no stro Comune. Mentre alcuni ter -
ritori limitrofi registrano un signi-
ficativo aumento dei flussi, Corto -
na evidenzia un calo strutturale 
che deve far riflettere e che certifica 
una preoccupante perdita di com -
petitività. 

I dati dell’indagine ufficiale 
par la no chiaro: Cortona ha chiuso 
l’anno con 70.537 arrivi e 328.763 
pre senze totali, facendo registrare 
una contrazione netta del -6,5% 
negli arrivi e del -0,8% nelle pre -
senze rispetto all’anno precedente. 
Una decrescita che diventa ancora 
più allarmante se si analizza la 
tipologia dei soggiorni: a Cortona il 
comparto dei servizi ricettivi tradi-
zionali (alberghi ed extralberghi) è 
in evidente sofferenza, e l’unico da -
to che tiene a galla il bilancio com -
plessivo è quello delle locazioni 
turistiche private (i cosiddetti affitti 
brevi), cresciute del +7,5%. Di fat -
to, l’appeal del “sistema Cortona” 
ar retra, trainato solo dall’iniziativa 
dei singoli proprietari privati e non 
da una regia pubblica. 

Ancora più ismpietoso è il con -
fronto con le realtà dinamiche dei 
territori vicini: Foiano della Chia na 
si consolida come una delle mete 
emergenti dell’Ambito, mettendo a 
segno una crescita a doppia cifra: 
+12,6% negli arrivi (19.187) e 
+4,9% nelle presenze, su perando 
la soglia dei 49.007 pernottamenti 
grazie a un boom delle locazioni 
turistiche del +31,4%.  

Ancora più evidente e strategi-
co è il confronto con Monte pul -
ciano, realtà che nel la vicina Val -
dichiana Senese ha in trapreso un 
percorso chiaro, strut turato e pro -

fessionale. I dati consolidati del 
2025 vedono infatti Mon tepulciano 
volare al record storico di 404.000 
presenze complessive. 

Nel confronto complessivo sui 
trend del periodo successivo alla 
pan demia (2022-2025), Cortona 
ac cumula così un divario del 21% 
rispetto a Montepulciano nell’arco 
di appena tre anni. Di fronte a 
questi numeri è inevitabile interro-
garsi sulle scelte compiute dalle 
due amministrazioni. 

Montepulciano ha investito in 
una progettualità seria, continuati-
va e affidata a professionisti del 
settore, costruendo una strategia di 
promozione turistica non basata su 
iniziative occasionali, ma su una 
visione chiara e coerente. Una stra -
tegia supportata da eventi di quali -
tà, da una comunicazione efficace 
e dalla capacità di valorizzare in 
maniera concreta il territorio e le 
sue eccellenze.  

Non a caso, la città poliziana 
ha ottenuto la certificazione di 
“Destinazione Turistica So sten bile” 
secondo gli standard in ternazionali 
GSTC, intraprendendo un percorso 
finalizzato a go vernare i flussi 
turistici e non semplicemente a 
subirli. 

Il tema centrale è proprio que -
sto: programmare il turismo, pia -
ni ficarlo e integrarlo con il tessuto 
economico e sociale locale.  

Dai do cumenti di pianificazio-
ne e dai re port di monitoraggio 
emerge in fatti una crescente 
integrazione tra turismo ed econo-
mia locale, ac compagnata da un 
giudizio positivo dei visitatori e da 
trend in co stante miglioramento. 

Montepulciano dimostra 
così che un modello turistico soste-
nibile può coniugare crescita 
economica, qualità dell’offerta 
culturale ed equilibrio sociale. Al 
contrario, a Cortona emergono 
sempre più dubbi sull’efficacia 
delle politiche adottate negli ultimi 
anni. Inizia tive come il mar chio 

Nei giorni scorsi, il Sole 24 Ore 
ha reso note le classifiche sulla 
qua lità della vita di bambini, 
giovani e anziani: 60 indicatori 
territoriali per un’indagine che 
offre numerosi elementi di rifles-
sione.  

Per cer care di comprendere 
quali elementi oggi sostengano 
realmente la vi ta della comunità 
cortonese e quali criticità rischino 
di trasformarsi in problemi strut-
turali, ho provato a calare i dati 
della provincia di Arezzo sulla 
nostra realtà locale. 

I dati presi in considerazione 
dal Sole 24 Ore permettono di leg -
gere fenomeni molto concreti: 
qua lità dei servizi, forza delle re -
lazioni sociali, opportunità per i 
giovani, accessibilità, capacità edu -
cativa, presenza di reti di prossi-
mità e possibilità per le persone di 
costruire qui il proprio progetto di 
vita. 

Da questo punto di vista, il co -
mune di Cortona continua a posse-
dere risorse che molti territori 
italiani stanno progressivamente 
perdendo.  

La qualità ambientale, il patri-
monio culturale, la presenza del 
volontariato, il senso di apparte-
nenza e una rete associativa an -
cora diffusa rappresentano ele -
menti di grande valore.  

Esiste an co ra una trama 
sociale che sostiene la comunità 
nei momenti di dif ficoltà e che 
probabilmente consentirebbe al 
territorio di collocarsi positivamen-
te soprattutto nella qualità della 
vita di bambini e anziani. 

Allo stesso tempo, però, stanno 
emergendo segnali che meritano 
attenzione. 

Le relazioni continuano a reg -
gere, ma i rapporti si stanno lenta-
mente rarefacendo. Si percepisce 
una minore capacità di collabora-
zione stabile tra soggetti diversi e 
quella naturale propensione a 
“fare rete”, che in passato aveva 
rappresentato una delle principali 
risorse del territorio, appare oggi 
più fragile.  

Molte esperienze continuano a 
esistere grazie all’impegno spesso 
non visibile ma essenziale di 

singole realtà o volontari, ma 
sempre più raramente dentro una 
progettazione condivisa e conti-
nuativa. 

Per quanto riguarda i bam bi -
ni, sono portata a pensare che 
l’analisi evidenzierebbe come il co -
mune di Cortona conservi condi-
zioni favorevoli grazie alla sicurez-
za percepita, alla presenza di 
scuole diffuse, alle attività educati-
ve e culturali e alla qualità degli 
spazi naturali.  

Tuttavia, sono evidenti alcune 
criticità: differenze tra centro e 
frazioni, difficoltà n gli spostamen-
ti, servizi pomeridiani non omoge-
nei e scarsità di spazi educativi di 
comunità. Il territorio dispone di 
molte risorse, ma fatica ancora a 
trasformarle in una rete educativa 
stabile, coordinata e pre sente 
durante tutto l’anno. 

L’ambito più delicato del re -
port del Sole 24 Ore riguarderebbe 
probabilmente i giovani. Quello di 
Cortona è un territorio molto ap -
prezzato per qualità paesaggistica e 
vivibilità, ma meno capace di es -
sere percepito come un luogo nel 
quale costruire autonomia, re la -
zioni e prospettive di vita durature. 
Le difficoltà occupazionali, i costi 
abitativi, la carenza di trasporti e 
la scarsità di spazi aggregativi ra -
ppresentano problemi concreti. Ma 
accanto a questi aspetti emerge an -
che una difficoltà culturale più 
pro fonda: i giovani continuano 
spesso a essere considerati come 
“a dulti del futuro” più che cittadi-
ni pienamente presenti nella co -
munità, portatori oggi di bisogni, 
visioni e diritti. 

Il dibattito attorno ai fenomeni 
che coinvolgono i giovani, senza 
indagarli realmente o volerli 
comprendere fino in fondo, come 
se avessimo dimenticato la bellezza 
e la fatica che tutti abbiamo vissu -
to nella nostra età giovanile.  

La con dizione giovanile è 
ormai pro lungata fino ai 35 anni, 
mentre gli adolescenti anticipano 
richieste di autonomia e compor-
tamenti che in passato appartene-
vano prevalentemente all’età 
adulta. Eppure, il territorio sembra 
spesso faticare ad accogliere queste 

trasformazioni.  
Si lamenta frequentemente la 

scarsa partecipazione giovanile, 
ma contemporaneamente si of fro -
no pochi spazi realmente accessi-
bili, flessibili e capaci di riconosce-
re le nuove forme di aggregazione 
e protagonismo.  

Il rischio è che molti giovani 
finiscano per percepire Cortona -
centro storico e frazioni - come un 
luogo difficile da abitare piena-
mente nel proprio presente e fu -
turo. 

Sul versante degli anziani, im -
magino che l’indagine ci restitui-
rebbe l’immagine di un territorio 
che mantiene punti di forza 
importanti grazie alle relazioni di 
vicinato, al volontariato e alla qua -
lità della vita quotidiana.  

Ma stanno crescendo fragilità 
legate alla solitudine, all’isolamen-
to delle frazioni e alla difficoltà di 
accesso ai servizi.  

In prospettiva, la qualità della 
vita dipenderà sempre meno dalla 
sola presenza di strutture e sempre 
più dalla capacità di costruire reti 
di prossimità, occasioni di relazio-
ne, strumenti di accompagnamen-
to sociale diffusi, promozione del 
benessere incentrata sulla qualità 
della vita e una rete sociosanitaria 
capillare e integrata. 

Se l’indagine del Sole 24 Ore 
raccontasse del comune di Cor to -
na, forse ci restituirebbe un quadro 
nel quale molte delle criticità pre -
senti oggi risultano ancora gestibi-
li: non una comunità in crisi, ma 
un territorio che rischia progressi-
vamente di trasformare fragilità 
diffuse in problemi strutturali se 
non riuscirà a costruire una vi -
sione condivisa del proprio futuro. 

Più che singoli interventi, 
servirebbe una capacità nuova di 

leggere i cambiamenti sociali, de -
mografici e culturali che stanno 
attraversando il territorio; in molti 
ambiti si procede invece attraverso 
una gestione dell’ordinario che, 
pur necessaria, fatica a trasformar-
si in programmazione di me dio e 
lungo periodo. 

Dentro questa riflessione as -
sume valore anche il tema della 
par tecipazione. Oggi molte persone 
percepiscono una crescente distan-
za tra la vita quotidiana della co -
munità e i luoghi nei quali ven -
gono assunte decisioni che riguar-
dano servizi, spazi pubblici e pro -
spettive future. Un territorio come 
Cortona potrebbe trarre grande 
forza proprio da un approccio 
mag giormente partecipato e c -
struito dal basso. Coinvolgere citta-
dini, associazioni, giovani, scuole, 
professioni educative e servizi nel -
l’individuazione delle priorità e 
degli ambiti di sperimentazione 
rappresenterebbe un investimento 
strategico sulla capacità della co -
munità di leggere sé stessa e preve-
nire le criticità prima che diventi-
no crisi. L’indagine del Sole 24 Ore 
restituisce elementi estremamente 
stimolanti, tra questi la possibilità 
di osservare come le posizioni delle 
province nelle classifiche mutino 
di anno in anno in relazione alla 
capacità di una comunità di inter-
rogarsi sul proprio futuro, ricono-
scere i cambiamenti in atto e co -
struire collettivamente una direzio-
ne condivisa. 

L’indagine del Sole 24 Ore non 
restituisce l’immagine della qua -
lità della vita a Cortona, ma questo 
non ci esime dall’interrogarci circa 
la capacità collettiva di tornare a 
im maginare insieme quale co mu -
nità vorremo essere nei prossimi 
an ni.             Chiara Tribbioli

della poesia

Una carezza 
mi sfiora 
la fronte 
Una voce familiare 
mi giunge  
alle orecchie 
Nel momento 
del dolore 
dove 
brutte sensazioni  
affollano la mente 

La mia fata
il cuore le accoglie 
come doni 
di speranza 
Fuori dalla stanza 
l'aria si colora 
di tinte calde 
e multiformi 
Sorriso  
della mia fata 
che veglia  
su di me...              Azelio Cantini

La solitudine
Sto parlando, ma nessuno mi risponde. 
Apparecchio per due, ma un posto è vuoto. 
Chiedo spiegazioni, ma è silenzio, 
un silenzio assordante. 
Si fa sera: un nitrito ed un calpestio 
distoglie i miei pensieri; 
E’ il mio cavallo bianco che si avvicina 
e mi sussurra: “io sono qui, non temere”. 
Si alza in piedi e con le sue zampe anteriori 
mi abbraccia con dolcezza;  
la nostra pelle calda si tocca; 
Chiudiamo gli occhi; 
balliamo al suono di una lontana musica, 
mentre la luna ci guarda, 
sorride e diffonde il suo chiarore. 
In questo momento troviamo  
l’unione del nostro corpo, 
del nostro spirito e della nostra mente. 
Ora camminiamo per la stessa strada 
raggiungendo la perfezione, 
la Luce e la verità. 
Non sono più sola, 
saremo insieme per l’eternità! 
La solitudine non esiste. 

      Silvana Vanni Bietolini
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corsa. La media della prima ora di 
corsa è infatti di 44,700 km/h. 

All’inizio della seconda ascesa a 
Cima Protine si avvantaggia un 
quartetto comprendente anche il 
forte atleta australiano della Poli -
spor tiva Monsummanese Oliver 
Ward (terminerà all’ottavo posto), 
ma gli inseguitori annulleranno in 
breve lo svantaggio, e il Gpm se lo 
aggiudicherà Stefano Cavalli, atleta 
veneto del Team Neri Sottoli, che al 
termine si classificherà al secondo 
posto.  

Quando inizia l’ultimo giro, si 
avvantaggia Matteo Cialdini (Ma -
stromarco Vincit Nibali), seguito da 
Fi lippo Federici (Team Vangi Tom -
masini), cortonese, che viene però 

subito riassorbito dagli inseguitori, 
All’inseguimento di Matteo Cialdini 
si lancia allora, all’inizio dell’ultima 
ascesa a Cima Protine, il corridore 
spa gnolo Aitor Groset Martinez 
(Team Vangi Tomma sini), che lo 
rag giunge e supera prima del pas -
saggio al Gpm. 

Inizia così la sua fuga per la vit -
toria, che si concretizzerà in solita-
ria sul traguardo di Merca tale di 
Cortona con un vantaggio di 38” su 
Stefano Cavalli seguito da Filippo 
Federici, che regolerà allo sprint gli 
atle ti rimasti dopo una battaglia 
assai dura. Dunque, per lo spagnolo 
Aitor Gro set Martinez è la quarta 
vittoria stagionale, mentre Filippo 
Federici, primo dei corridori toscani 

D isputata in condizioni cli -
matiche proibitive a cau -
sa di una piog gia forte e 
insistente per quasi tutta 
la sua durata, si è svota 

do menica 10 Maggio 2026 la XXV 
edizione del G.P. Città di Cortona, 

Trofeo Val di Pierle, Memorial Elio 
Alunni e Ivo Faltoni, gara ciclistica 
riservata alla categoria Juniores, 
valevole quest’anno anche come 
pro va unica per l’assegnazione del 
titolo di Campione Toscano della 
stessa categoria, e per questo stabili-
ta in data diversa dal consueto 1 
Mag  gio. E’ la seconda volta che l’Or -
ga niz zazione della corsa è gratifica-
ta di questo riconoscimento: già nel 
2016 era stato assegnato il titolo di 
Campione Toscano Juniores con la 
nostra gara, disputatasi allora il 2 
Giugno 2016, e il vincitore era stato 
il giovane Manuel Allori della Fosco 
Bessi Calenzano. E tanto per citare 
la consuetudine, anche quel giorno 

aveva diluviato.   
La corsa ripropone il tracciato 

or mai classico, con partenza ed ar -
rivo a Mercatale di Cortona dopo un 
circuito di 111 Km in territorio to -
sco-umbro, pianeggiante nella pri -
ma parte ma successivamente carat-
terizzato da tre passaggi sul Gpm di 
Cima Protine.  

Quest’anno sono 120 i corridori 
alla partenza, data dall’Assessore 
allo Sport del Comune di Cortona 
Ing. Silvia Spensierati, alla graditis-
sima presenza del Presidente del 
Comitato Regionale Toscano di ci -
clismo Luca Menichetti.  

L’avvio, nonostante la fitta piog -
gia, è da subito assai veloce, e già 
nel corso dei sei giri iniziali nel cir -
cuito pianeggiante sono numerosi i 
tentativi di fuga, fra cui di tutto ri lie -
vo quello di Edoardo Agnini (Team 
Vangi Tommasini), che alla fine si 
classificherà al quarto posto subito 
dietro il neo Campione To sca no 
Filippo Federici, della stessa squa -
dra. 

Al primo passaggio a Cima Pro -
tine e nel tratto successivo sono so -
prattutto gli atleti dell Team Vangi e 
della Polisportiva Mon sum manese a 
fare l’andatura, in un gruppo già 
assottigliato sia per il maltempo che 
per il ritmo imposto dalla testa della 

Al ciclista spagnolo Aiton Groset Martinez l’edizione 2026 del G.P. Città di Cortona-Trofeo Val di Pierle

Bis a Cortona della coppia Faralli-BorriL’Open di Castiglioni a Leonardo Catani

D opo la vittoria di Ca -
mucia si confermano 
anche a Cortona i gio -
vani Faralli (Seven di 
Camucia) e Boni (San -

sepolcro) nella tappa del Circuito 
Vallate Aretine dedicata al doppio 
maschile limitato alla terza ca -
tegoria quarto gruppo. 

Su di un tabellone con venti 
coppie al via, in finale sono riu -
sciti ad avere la meglio sui tenni-
sti del CT Cortona Nicola Carini e 
Marco Lodovichi; nonostante un 
avvio a marcie ridotte, dopo un 
primo set a senso unico per la 
coppia cortonese concluso 6 a 2, 

se guiva un secondo parziale con 
la partenza sprint questa volta 
dei futuri vincitori che si portava-
no sul 4 a 1, la reazione dei 
ragazzi del circolo ospitante non 
si faceva attendere e si portavano 
a loro volta fino al 5 pari dopo 
aver annullato anche un set 
point; a questo punto l’ago della 
bi lancia sembrava  pendere dal -
la parte dei cortonesi ma vicever-
sa erano gli avversari ad aggiu-
dicarsi i successivi due game e 
concludere il set a proprio favore 
per 7 a 5. 

Tutto così veniva rimandato 

al supertiebreak, Faralli-Boni 
anche in questo caso si portava-
no velocemente sul 5 a 1, 
complice qualche errore di 
troppo dei rivali, che manteneva-
no fino alla fine, tranne un 
breve sussulto degli avversari 
fino al 5-6, concludendo la terza 
frazione con il punteggio di 10 a 
6. 

Al termine le premiazioni 
effettuate da Lina Bartelli, a -
nima del circolo cortonese, e gli 
applausi per vincitori e vinti 
chiu devano il sipario sulla ma -
ni festazione. 

Luciano Catani 

Al cortonese Filippo Federici il titolo di Campione Toscano per la Categoria Juniores

al tra guardo e al primo anno fra gli 
Ju niores, si aggiudica la maglia con 
il Pegaso di Campione Regio nale 
To scano per la sua categoria. 

Anche il titolo di vincitore del 

Gran Premio della Montagna, mes so 
in palio dall’ex campione del cicli-
smo e dell’imprenditoria locale Ga -
spare Romiti, sempre affettuosa-
mente vicino agli Orga nizzatori del -
l’evento, va ad Aitor Groset Martinez, 
grazie ad una prova eccellente in 
ogni momento della gara. 

Come sempre, il Comitato 
organizzatore rivolge un sentito rin -
graziamento a quanti hanno contri-
buito alla splendida riuscita della 
manifestazione. 

Questo l’ordine di arrivo: 

1° Aitor Groset Martinez (Team 
Vangi Tommasini) 
2° Stefano Cavalli (Team Neri 
Sottoli Lucchini Energy) a 38″ 
3° Filippo Federici (Team Vangi 

Tommasini Il Pirata) 
4° Edoardo Agnini (Team Vangi 
Tom  masini Il Pirata) 
5° Luciano Gaggioli (Team Vangi 
Tommasini Il Pirata) 
6° Edoardo Lillo (Team Belvedere) 
7° Filippo Benevieri (Aquila) 
8° Oliver Ward (Pol. Monsum ma -
nese) 
9° Walter Vaglio (Pol. Monsum ma -
nese) 
10° Marco Parigi (Pol. Monsum ma -
nese).                   G.S. Val di Pierle  

Cicloamici A.S.D.

Tennis

N ei giorni scorsi è andato 
in scena un bell’Open di 
tennis al TC Casti glio ne -
se dedicato alla me mo -
ria di Giorgio Lorenzoni, 

figura storica del tennis club; nel 
maschile ai nastri di partenza ben 
146 partecipanti che hanno ono -
rato la manifestazione offrendo 
giornate di puro spettacolo tenni-

stico. 
Complimenti al cortonese Leo -

nardo Catani per aver alzato la 
coppa del vincitore dopo un’inten-
sa finale della durata di circa  2 
ore e mezza contro il rappresen-
tante del CT Giotto di Arezzo Leo -
nardo Menchetti,4/6 6/3 6/3 il 
pun teggio finale.  

Bravo Leonardo.

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

E se il villain di un film horror non fosse 
un mostro, ma un luogo? Ispirato a una 
leggenda urbana nata su internet e 
creato da un ventenne dalla sua camera 
da letto, Backrooms trasforma la paura 
degli spazi vuoti e “di mezzo” in uno dei 
film più disturbanti dell’anno, capace di 
raggiungere la vetta del boxoffice 
mondiale. Il film prende origine da una 
“creepypasta”, termine usato per indica-
re una leggenda urbana nata sul web. 
Nel 2019, qualcuno pubblicò su 4chan 
la fotografia di una stanza vuota con 

carta da parati gialla. Da quella singola immagine si sviluppò una mitologia 
complessa attraverso Reddit, YouTube e TikTok: l’idea che si potesse “scivola-
re” attraverso una fessura della realtà e ritrovarsi in un labirinto infinito di 
corridoi identici, i Backrooms, da cui è impossibile uscire. Un universo horror 
partecipativo e collettivo, costruito da migliaia di utenti anonimi. Il regista 
Kane Parsons aveva 16 anni quando si imbatté in quell’immagine. 
Utilizzando Blender, un software open-source di modellazione 3D, realizzò un 
cortometraggio di nove minuti basato sulla lore dei Backrooms, pubblicato su 
YouTube nel 2022. Definito “il video più spaventoso di internet”, raggiunse 20 
milioni di visualizzazioni nelle prime due settimane. Da lì, Parsons ha conti-
nuato a espandere l’universo con altri 22 episodi, spingendo gli spettatori 
sempre più in profondità nei Backrooms, dove ogni livello è più irreale del 
precedente. Oggi la casa di produzione A24 ha trasformato la serie in un 
lungometraggio (con un sequel già in cantiere), con Chiwetel Ejiofor nel 
ruolo principale e il produttore horror James Wan coinvolto nel progetto. 
Backrooms segue Clark (Ejiofor), un venditore di mobili che scopre un 
passaggio nel seminterrato del suo showroom: una soglia illuminata da luci 
fluorescenti che conduce a uno spazio labirintico di uffici apparentemente 
infinito. Coinvolge la sua dipendente Kat (Lukita Maxwell) e il suo fidanzato 
Bobby (Finn Bennett) per esplorare e mappare quella geometria impossibile, 
mentre suoni inquietanti suggeriscono che non siano soli. L’orrore qui non è 
un mostro o un fantasma, ma i Backrooms stessi. Spazi come uffici abbando-
nati, centri commerciali vuoti, hotel, scuole o parcheggi rientrano nei cosid-
detti spazi liminali: ambienti di “soglia”, sospesi tra uso e abbandono, presen-
za e assenza. Non sono intrinsecamente soprannaturali, ma risultano inquie-
tanti perché privati della loro funzione abituale. Studi pubblicati sul Journal 
of Environmental Psychology hanno suggerito che questi luoghi occupano 
una sorta di “uncanny valley” non dei volti, ma dell’architettura: familiari, 
ma allo stesso tempo distorti e fuori posto. “I Backrooms sembrano ordinari”, 
ha dichiarato Ejiofor, “ma proprio per la loro estrema ordinarietà diventano 
disturbanti. Ti senti al sicuro perché sei in un ufficio vuoto, ma qualcosa non 
torna e questo ti rende ancora più vulnerabile.” Questa estetica non è del 
tutto nuova. Si ritrova in Shining di Stanley Kubrick, in Twin Peaks di David 
Lynch, nel videogioco The Stanley Parable, nel film horror Skinamarink del 
2022 e nella serie Apple TV+ Severance, il cui creatore ha citato esplicitamen-
te la web series dei Backrooms come influenza visiva. Tuttavia, Backrooms è 
la prima volta in cui gli spazi liminali - e la loro cultura online fatta di 
community, subreddit e contenuti virali (il subreddit r/LiminalSpace conta 
centinaia di migliaia di visite settimanali) - diventano il nucleo centrale di un 
grande film. 
Giudizio: Buono 

Backrooms

Tennis Under 12

Si rivede Piacciafuochi

N el Torneo giovanile un -
der 12 maschile del CVA 
Memorial “Edoardo 
Cim  bolini” disputato 
pres  so l’ASD San Giu -

seppe Circolo Tennis Sansepolcro 
Francesco Picciafuochi, originario 
della piccola frazione della Fratta 

di Cortona e tesserato con il Tennis 
Club Castiglionese ottiene una bel -
la finale sconfitto dall’aretino 
Fran  cesco Castellani dello Junior 
TC Arezzo solo al supertiebreak, 
2/6 6/1 10-6 il punteggio.  

        

Bravo Francesco. 

                                                     

L.C. 

Nella foto la premiazione Picciafuochi a sinistra e Castellani 

Nella foto la premiazione 

Nella foto da sinistra i finalisti Lodovichi, Carini e la coppia vincitrice Bo ni, 
Faralli 
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2008 sono stati ad allenarsi con la 
prima squadra. È nostra intenzio-
ne farli giocare, anche altrove. Ci 
saranno sempre comunque dai 
2007 al 2008 dai 6/7 ragazzi che si 
aggregheranno.  

Da quanti anni segue il 
Cortona Camucia? E come l’ha 
vista cambiare?  

Nell’ultimo periodo sono Sette 
an ni. Questa è la quarta volta. In 
tutto sono 15/16 anni. Sicura -
mente è una società in crescita. 
Ab biamo tanti giovani. Alcuni an -
che molto bravi. Quello che man -

ca sono le strutture. In questo mo -
mento ci sembra che cia un in -
dirizzo a mettere a posto questa si -
tuazione. Il Comune ha tanti 
campi da aiutare, ma deve riuscire 
a fare di più. Serve un campo in 
sintetico. Alcune realtà vicine, co -
me le Tavarnelle ci hanno aiutato. 
I tesserati del Cortona Camucia 
sono circa 250. Anche Terontola 
que st’anno dovrebbe darci una 
ma no.  

Nelle 4 foto: Under 18 Al lievi 
2014/2015.  

Riccardo Fiorenzuoli

Asd Cortona Volley Asd Cortona Camucia Calcio

Le squadre giovani, l’opinione del direttore generale Nario MeacciIl tecnico Francesco Moretti: i punti di forza e i problemi delle squadre

P er fare un riepilogo più 
preciso dell’annata della 
squadra maschile di serie 
C del Cortona Volley ab -
bia mo parlato con il tecni -

co Francesco Moretti. Con lui ab -
biamo analizzato meglio i punti di 
forza ed i problemi avuti dalla squa -
dra quest’anno.  

Allenatore, come le è sem -
brata l’annata della squadra?  

L’annata, fino ad un certo 
punto della stagione è stata molto 
positiva. Poi purtroppo abbiamo 
subito infortuni in seguenza che ci 
han no penalizzato molto. Da metà 
febbraio in poi tutti i 4 centrali si 
sono infortunati. Abbiamo vinto in 
casa della seconda e della terza 
abbiamo avuto un ottimo trend. 
Eravamo in piena corsa per entrare 
nei play off. Tra il girone di andata e 
ritorno la differenza era eclatante; 
avevamo 10 punti in più. Poi 
purtroppo sono arrivati  gli infor-
tun. Da metà febbraio in poi anche 
fare gli allenamenti è stato difficile 
per una questione di numeri. I 
ragazzi comunque si sono allenati 
anche con le limitazioni del caso. La 
serie C Toscana però con un Girone 
Unico è salita tanto di qualità. Lo 
farà in continuazione. Essere riusciti 
però in questi due anni a far arriva-
re questi ragazzi a questa qualità è 
stato un bell’obbiettivo. Adesso sono 
competitivi con tutti; una bella 
soddisfazione anche per loro. Il 
risultato sportivo in senso stretto è 
stato limitato dagli infortuni. A -
vremo fatto anche meglio della 
passata annata, con l’approdo ai 
play off. Eravamo abbastanza 
“slanciati“.  

Nella prima parte di campio-
nato si aspettava questa crescita 
della squadra?  

Rispetto alla passata stagione 
noi partivamo settimi: avevamo 
giocato i play off  tra 10.) ed era -
vamo arritati a pari merito con la 
sesta. Con lo stesso organico. Nelle 
prime 4 gare del campionato ab -
biamo incontrato le più forti e lot -
tato. Siamo cresciuti in modo co -
stante, con il lavoro e l’impegno.  
Dalla prima settimana di novembre 
sino agli infortuni siamo sempre 
andati a punti. Vincendo, o perden-
do al tiè break abbiamo sempre pre -
so punti. È’ stata una bella annata. 
Abbiamo reso consapevoli del loro 
livello alcuni ragazzi è migliorato 
gli altri. Due anni fa giocavano poco 
e sono arrivati ad essere determi-
nanti per il campionato. Anche l’al -
zatore, che no giocava è diventato 
determinante. E anche gli altri sono 
saliti molto di livello. Ma solo chi 
vince ha ragione.  

Avete una scusante impor-
tante per il rallentamento …  

Nessuno prende questo come 
scusa ma questo impedimento è 
stato oggettivo e importante. Questo 
ci ha limitato nel nostro lavoro. In 
una struttura societaria che ci tengo 
a dirlo, ci ha permesso di lavorare 
come professionisti.  

Il girone Unico ha fatto dav -
vero innalzare il livello della 
pallavolo?  

Assolutamente. Questo girone è 
positivo non solo per i giocatori ma 
questa formula obbliga anche le 
società ‘ ad alzare il livello. Devi 
essere all’altezza delle avversarie. La 
Toscana è tanto grande e le società’ 
devono essere strutturate per seguire 
i ragazzi. Ci vuole uno sforzo econo-
mico e la presenza. Al seguito della 
squadra in trasferte importanti e 
lontane. Occorre una certa organiz-
zazione  a per affrontare compagini 
di Livorno, Pisa. Per me la formula 
del girone Uni co è positiva: sia 
l’innalzamento dal punto di vista 
tecnico che societario.  

Come pensa di aver portato 

avanti il progetto, stabilito con 
la società, qui a Cortona?  

Abbiamo provato a portarlo 
avanti. I presupposti iniziali da 
parte di tutti erano alti. L’innal -
zamento del livello delle società 
avversarie a volte a portato a delle 
mancanze. Per concorre in questo 
girone Unico ad alti livelli, occorro-
no dei professionisti sia come atleti, 
come allenatori ma anche come 
società. Il livello è diventato talmen-
te alto che tutto, anche i particolari, 
fanno la differenza. Tutto è molto 
complesso.  

Come è stato il suo rapporto 
con la società?  

Il rapporto sia con i giocatori 
che con la società è stato molto 
positivo. In questi anni il mio riferi-
mento era il presidente Marcello;  
uomo di sport, è tato allenatore. 
Diciamo che anche la gestione dei 
rapporti è stata molto più’ semplice. 
Conosceva bene gli equilibri del 
gioco e tra le varie figure e del 
gruppo; è stato più semplice inter-
facciarmi con Marcello. Lui è 
l’unico punto di riferimento in tutta 
la pallavolo Cortona.  

È tempo di riconferme: cosa 
ci può’ dire a proposito?  

Con Cortona ormai ci siamo 
visti un po’ di tempo fa. Abbiamo 
deciso di comune accordo, di non 
proseguire il rapporto. La società 

aveva fatto la proposta però la mia 
decisione è maturata per il fatto che 
non sapevo fino a quando potevo 
portarli avanti o dargli degli stimoli 
nuovi. Per correttezza ho deciso di 
dire: sarebbe meglio, in quanto sono 
stati confermati tutti i ragazzi, lo 
stesso blocco, dirottare verso un’al-
tra guida tecnica. È stata una scelta 
dolorosa ma maturata nel tempo e 
con parecchia riflessione. Erano 
diversi mesi che con Marcello ne 
parlavamo. Anche se il presidente 
magari avrebbe voluto che conti-
nuassi, per i ragazzi penso sia la 
scelta migliore. Per rispetto anche 
della società sarebbe stata una 
annata complicata sin dall’inizio. 

Cosa vuole aggiungere?  
Non ho da aggiungere niente. 

Con il presidente e tutta la società 
mi sono trovato benissimo. Ho 
detto a qualcuno che l’allenatore è 
come un marinaio: va da un porto 
ad un altro, è inevitabile. Cerca di 
lasciare e prendere qualcosa. Spe -
riamo che io abbia lasciato una 
esperienza importante. Di sicuro 
ho preso la bontà e la tanta voglia 
di stare dentro la pallavolo: da 
parte di Marcello ma anche degli 
al tri. L’esempio nell’impegno e 
nella serietà. Speriamo che la cosa 
sia reciproca e di aver trasmesso le 
stesse cose.                

R. Fiorenzuoli

A l termine della stagione 
ab biamo parlato con Na -
rio Meacci, direttore ge -
ne rale degli arancioni 
per fare un resoconto di 

come è andata la stagione delle 
squadre dei giovani del Cortona 
Camucia. 
        Cosa ci può dire dell’anna-
ta dei giovani del vivaio aran -
cioni? Cominciamo dai più 
gran di.  

La Juniores in questo mo -
mento è agli ottavi di Coppa To -
sca na. All’andata abbiamo vinto 3 
a 0. Ora vediamo a Forcoli. Alle -
nata da Suri e Saverio Burroni. La 
novità è l’Un der 18 così chiamata 
Regio nale è composta da tutti 
ragazzi del 2008. Nonostante ci 
fossero tante squadre come Spieti g 
Arno, Cattolica, tutte molto com -
petitive e blasonate, siamo arrivati 
quarti. Li ha allenati Manso Lio -
nel. Davvero un bel campionato. 
Quin di con gli Allievi si sta for -
mando il gruppo con degli inseri-
menti. Ci sono poi i Giovanissimi 
dove mancavano un po’ di numeri 
ma alla fine si sono salvati e devo 
ringraziare il mister Giorgi per il 
lavoro. Abbiamo fatto un bel per -
corso, inaspettato. Ha trasformato 
il gruppo in squadra, aumentando 
il valore della som ma dei singoli. 
Alla fine si sono ripresi bene. 
Quindi gli Esordienti 2013, allenati 
da Straccali e Nerucci sono un 
buon gruppo che ha fatto bene. 
Poi quelli 2014 allenati da Rocco e 
Fiorenzi.  

Per quelli più piccoli cosa ci 
può dire?  

Abbiamo quelli dal 2015 fino 
ad arrivare al 2020. Dove un grup -
po di allenatori (primo e secondo) 
con i vari ISEF per i più piccoli che 
fanno attività motoria mentre in -
vece i più grandi hanno i prepara-
tori. Sono Bartemucci, Monaldi 
Cacioppini Niccolò, Joshi Roland. 
C u ratolo Ruggero Ferdinando, 
Ma gi Giancarlo con il Crivelli. Fa -
ralli, Caterini. Allenatori dei portie-
ri per il settore giovanile: Da niele 
Lanterna e Cosimo Guerri.  

La juniores ha fatto una 
grande annata ....  

Se va bene si può andare avan -
ti: vincere la Coppa Toscana da la 
possibilità’ di ripescaggio. Siamo 
arrivati terzi in campionato ma 
perso punti importanti con le 
squa dre della parte destra della 
classifica: un peccato.Vedremo. 
Questo non togli che è un ottimo 
gruppo.  

Continua ancora la vostra 
collaborazione con il Perugia 
Calcio?  

È sempre andata avanti anche 
se in questo momento stanno 
cam biando diverse situazioni. Non 
c’è più Mauro Lucarini e la siner-
gia si sta raffreddando. Anche al 
torneo delle affiliate non abbiamo 
capito bene. Loro asseriscono di 
voler andare avanti. Ma si sta 
raffreddando l’organizzazione. Per 
quest’anno se loro sono “regolari” 
noi andiamo avanti un’altra an -
na ta. Abbiamo deciso comunque 
di abbassare i costi dei completi.  

In questi anni e nell’ultimo 
in particolare, quanto il settore 
giovanile ha “dato“ alla prima 
squadra?  

Tra la prima squadra ed il 
settore giovanile c’è  una imposta-
zione di allenamento costante. 
Tan to è vero che la partita della 
Juniores della prossima trasferta 
sarà seguita da Giulio Peruz zi. 
(Suri è impegnato nel matrimo-
nio). Il tecnico della prima squa -
dra li conosce bene: girano tutti in 
prima squadra.  

Nel Ritorno addirittura due 

D  omenica 24 maggio si è 
di spu tato a Reggio Cala -
bria, il campionato Ita -
liano di Mountain bike 
XCM, il percorso Mara -

thon. La com petizione organizzata 
dal Team Rolling Bike, nella 
decima edizione dell'Aspro mara -
thon, che si è svolta nelle brulle 
montagne dell’aspromonte. Gara 
più importante dell’anno, per tutti 
i bikers delle ruota grasse, amatori 
e professionisti.  

        

Il percorso di ben 76 chilome-
tri con un dislivello di 2840 metri 
metterà a dura prova la resistenza 
degli atleti anche più competitivi e 
allenati. Partenza da Piazza Indi -
pendenza, al centro di Reggio Ca -
la bria, per poi entrare nel percorso 
vero e proprio, pas sando dal 
panorama mozzafiato dello stretto 
di Messina, ai suggestivi passaggi 
di montagna, con salite proibitive, 
attraversamento di ruscelli e single 
track veramente impegnativi e 
tecnici. Bella avventura per il 
giovane Cortonese Tom maso Mea -
rini, presente anche lui alla gara, 
la sua prima vera nazionale, nella 
categoria Elite Master. Scorrendo 
le date di nascita dei par tecipanti, 
come di consueto, Tommaso è il 
più giovane partecipante alla 
competizione. 
        Tommaso si è presentato 
pun  tuale ai nastri di partenza, alle 

8,15. Ottima partenza, che lo ha 
visto passare al primo checkpoint 
al trentatreesimo posto assoluto, 
poi la fatica si è fatta sentire, sicu -
ramente complice la folle gara 
corsa a Marina di Bibbona, dove 
era rimasto appiedato per ben 4 
chilometri. Comunque Tommaso 
riesce a chiudere la gara al tredice-
simo posto categoria Elite Master, 
con un tempo di 4 ore e 20 minuti, 
non male per un novellino alla 
prima partecipazione di una delle 
gare più massacranti del panora-
ma MTB nazionale. Ottimo tredi-
cesimo posto nella categoria Elite 
per Alessio Trabalza, di Tuoro sul 
Tra simeno e anche per Nico Fuc -
celli, alfiere del ASD Ciclismo Te -
ron tola, che chiude la gara all'un-
dicesimo posto di categoria. Il 
cam  pione Italiano è Fabian Ra -
ben steiner, della Torpado Kenda 
FSA davanti a Stefano Goria del 
Team Scott e a Davide Foccoli, 
sempre del Team Scott. Per le 
donne vittoria per Peretti Claudia 
del Olympia Factory Team che pre -
cede Fumagalli Mara del Team 
KTM e Gualandi Chiara del leecou-
gan Basso factory Team. Adesso 
una breve pausa di quindici giorni 
per poi chiudere la prima parte 
della stagione, in attesa della sta -
gione calda. Un saluto a tutti gli 
amanti di questo sport e buone 
ruo te grasse a tutti.                   E.M.

Campionato Italiano Marathon di Mtb
Campionato italiano XCM a Reggio Calabria

Il cortonese Tommaso Mearini presente alla Gara


